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P A R T E E C O N O M I C A 

Istituti di emissione e credito 

In un recente nostro scritto, intitolato « Spe-
culatori della crisi », abbiamo rilevato come il 
capitalismo specialmente industriale, a mezzo 
dei suoi organi, immemore di essere appena 
uscito da un periodo di oltre cinque anni, nel 
quale ha potuto a suo piacimento realizzare 
guadagni in misure illimitate,, al primo deli-
nearsi di un periodo di crisi si affanna a re-
clamare dallo Stato ogni sorta di sgravii e di 
facilitazioni, non tanto, nella massima parte dei 
casi, richiesti da precarie condizioni patrimo-
niali della azienda, quanto invece pretese dal 
desiderio di salvare il più possibile delle fortune 
cumulate, durante il periodo bellico. 

Gli stessi organi cui sopra abbiamo accen-
nato si rivolgono ora con un senso di acrimonia 
contro le direzioni degli Istituti di Emissione, 
allo scopo di protestare a gran voce contro la 
limitazione del credito, che essi vorrebbero in-
v e c e oggi fosse maggiormente esteso e spe-
cialmenté diretto al salvataggio di quelle im-
prese che più sono pericolanti. 

Con mal destro argomento essi citano in pro-
posito più particolarmente alcune aziende, come 
quelle verso le quali gli Istituti di Emissione 
avrebbero il preciso dovere di accorrere pre-
murosamente per rattoppare le male fatte, e 
naturalmente si menzionano inopportunamente 
ditte che tutto meriterebbero meno che di es-
sere salvate. 

Noi finora abbiamo saputo che funzione del-
l'alta F inanza e dell'alta B a n c a era appunto 
quella di ben regolare il credito nel paese, in 
maniera da dare alimento e forza agli orga-
nismi sani e prosperi che possono determinare 
un àccrescimento della r icchezza e quindi della 
produzione nazionale ; ma non mai abbiamo 
saputo che la funzione dei primari Istituti ban-
cari fosse quella di gettare i propri capitali 
nelle fauci di speculatori, le cui gesta vengono 
oggi ampiamente illustrate da scrittori disinte-
ressati e di valore, che analizzano la struttura 
di certe imprese, per ri levare come, per gli am-
ministratori delle stesse, l ' industria e la produ-
zione fossero l'ultimo scopo, mentre il princi-
pale e più immediato appariva quello di arric-
chirsi personalmente con danno del risparmio 
loro affidato e con noncuranza completa delle 
più elementari norme di buona gest ione. 

Il voler pretendere che gli Istituti di Emis-
sione abbiano a principale funzione il salva-
taggio di naufraghi volontari e non -quella ben 
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più elevata e più vasta di sorreggere e disci-
plina/e i fattori più retti e più fattivi della ric-
chezza nazionale, «è assurdità che può esser 
espressa soltanto per bocca di portavoci ignari 
della precisa missione dell'Alta Banca. 

Possiamo pertanto constatare con compia-
cimento che il paese ha avuto la precipua for-
tuna di avere trovato, anche nei tempi più bur-
rascosi e più difficili, anche nei momenti in cui 
le pressioni politiche si facevano più forti e più 
difficilmente superabili, a capo dei nostri mag-
giori Istituti Brincari, direzioni che non hanno 
menomamente derogato dalla rigida osservanza 
di quelle norme che garantiscono il loro fun-
zionamento, cosicché essi poterono mantenersi 
sempre pronte nel rispondere ai reali bisogni 
della nazione, sempre oculati nelle proprie ope-
razioni, in modo da rivolgere le «correnti del 
credito, soltanto là dove esse potevano essere 
utili e servire ad interessi veramente generali, 
anziché particolaristici. 

Ormai l'estero invidia da tempo il sistema 
dei nostri Istituti di emissione e paesi ben più 
ricchi del nostro e capaci di volumi di affari di 
mole assai superiore alla nostra, non hanno di-
sdegnato di trarre norma ed esempio da ciò che 
l'Italia ha saputo organizzare in fatto di Alta 
Banca. 

E non è per certo desiderabile che in questo 
momento si richiedano interventi ed aiuti i quali 
provocherebbero aumentodi circolazione, mentre 
è preferibile, sotto ogni rapporto che questa 
venga gradatamente a restringersi per fare ac-
crescere il credito della nazione all 'estero ed 
potere di acquisto della valuta all' interno. 

Molto opportunamente invece si sta ora ac-
cudendo all'aumento di capitale del Consorzio 
per i valori mobiliari, gerito dallà Banca d'Ita-
lia, e che esplica azione già molto vasta a so-
stegno di diverse attività economiche del Paese, 
dai valori della marina, dallo sconto finanziario, 
alle imprese elettriche ed altre industriali. 

Ed è appunto per la esiguità del capitale del 
Consorzio che si provvede al relativo aumento, 
al fine di dover ricorrere in minor misura alla 
circolazione. 

Ma ritornando al punto da cui siamo partiti 
vogliamo anche noi ricordare che la odierna 
crisi non si risolve né si migliora coi soccorsi 
e coi rattoppi, bensì la si allunga, la sì appe-
santisce, si spinge verso il cronicismo, un mor-
bo che sempre è preferibile nelle sue forme 
acute. 

L'azione della crisi è in sostanza epuratrice, 
rinvigorente, stabilizzante di situazioni fittizie, 
incerte, subdolamente alimentate e artatamente 
incubate. 

È ciò che pensa e che vede l'Alta Banca, 
quando rifiuta sollecitati soccorsi, è ciò che ve-
diamo noi, che non abbiamo interessi da soste-
nere. 

A 

Si fa preghiera ai Sigg. Abbonati di 
richiedere i fascicoli smarriti non oltre un 
mese dalla data della loro pubblicazione, 
perchè sovpnte, dopo tale periodo, le col-
lezioni di esaurite. 

Il commercio dell'Italia con l 'Estero 
(Continuazione vedi num. precedente). 

Calcoli sulle quantità di mèrci 
importate ed esportate durante fa guerra . 

Migliaia di Quintali. 

Importazioni 

1919 1912 1917 1916 1915 1914 
Materie greggie 79.400 71.558 67.397 106.646 108.112 130.596 

» Semilavorate 11.718 14.136 17.044 12.995 11.220 11.513 
Prodotti fab. 4 .749 4 .298 6 .746 4.201 2.792 4 .156 
Generi alimentari 32.158 31.590 26.807 23.859 28.549 13.845 

Totali 128.025 121.581 117.4 .4 147.201 148.673 160.110 

Eportazioni 

1919 1918 1917 1916 1915 1914 
Materie lreggie 8 .243 7 .034 7 .344 10.062 3.471 13.481 

« Semilavorate 1.S7S 1.804 1.935 3 .357 4.287 4 .185 
Prodotti fab. 2 .073 934 1.732 2 .683 3 .043 3 . 2 9 3 
Generi alimentari 4.77S 2.412 3 .748 6 .898 8 .668 14.987 

Totali 16.972 12.205 14.849 23.005 24.419 35.946 

Esaminando, dapprima, le importazioni nelle loro 
cifre complessive, attraverso a. questi anni di guerra, 
si rileva che le quantità di merci importate, con-
trariamente a quanto sì constatò pei valori, hanno 
subito una diminuzione. E la diminuzione più grave 
la si rileva negli anni 1917 e 1918, anni in cui le 
importazioni per via marittima furono assai minac-
ciate per l'attiva campagna svolta dai sottomarini 
nemici. Ea quantità di merci importate nel 1919 se 
ancora è di assai inferiore a quella dell'anno 1914, 
segna però un sensibile aumento rispetto al 1918. 

Dalla ripartizione delle merci in gruppi econo-
mici si nota che l'importazione quantitativa di 
materie greggie ha subito uua falcidia piò g^ave 
che non gli altri gruppi. Un andamento vario pre-
sentano i gruppi : Materie semilavorate e prodotti 
fabbricati, infatti ' in qualche anno si supera il li-
vello normale, per la preferenza dimostrata dai 
noslri maggiori fornitori ad inviarci materie semi-
lavorate o prodotti finiti, anziché materie greggie. 
Il gruppo generi alimentari segna, negli anni di 
guerra, un notevole incremento. E questo ' incre-
mento è spiegabile con la diminuita nostra produ-
zione interna e cogli accresciuti bisogni annorari. 

Non difforme dal movimento delle importazioni è 
quello delle esportazioni. Qui si ha però una discesa 
assai più grave e continua anno per anno. Anche 
per le quantità di merci esportate la maggior di-
sossa la si riscontra negli anni 1917 e 19x8, ultimi 
due anni di gnerra. in cui tutta l'attività nazionale 
era energicamente rivolta al soddisfacimento dei 
bisogni interni del Paese e dell'esercito. 

I gruppi che quantitativamente, alimentarono di 
più le nostre esportazioni, durante il periodo bel-
lico, furono le materie greggie e i generi alimentari, 
benché questi due gruppi abbiano subito falcidie 
ancor più gravi degli altri, connesse con la minor 
produzione nostra e coi divieti posti all'esportazione 
di merci aventi importanza annonaria. 

Indici delle quantità di merci importate 
ed esportate 

i°. Indici ricavati dalla rilevazione diretta 

Variazione percentuale rispetto all'anno precedente. 

Importazioni 
Esportazioni 

1914 
100 
100 

1915 
9 2 . 8 
67 .9 

1916 
9 9 . 0 
9 4 . 2 

1917 
7 9 . 8 
6 4 . 5 

1918 1919 
103.4 105.3 
82.1 138.2 

2°. Indici del Prof; Rieeardo Bachi. 
Variazione percentnale rispetlo all'anno precedente. 

1914 1915 1916 1917 1918 1919 
Importazioni 79 .06 113.9 116.0 92 .1 100.7 102.9 
Esportazioni S 8 . 3 100.2- 9 0 . 3 73.1 75 .0 115.1 
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Dal confronto dei numeri indici Bachi con quelli 
ricavati dalla nostra rilevazione diretta si nota 
una certa uniformità di risultati : 

Infatti, considerando dapprima gli indici all'im-
portazione, attravèrso i vari anni di guerra, si 
riscontra un andamento quasi parallelo, eccetto 
per l'anno 1915. Per codesto anno l'indice Bachi 
segna un aumento, mentre l'indice ricavato dalla 
rilevazione diretta una diminuzione. Ora a confor-

1 tare l'attendibilità del nostro indice sta il fatto 
che se nel 1915 vi furono aumenti enormi pér l'en-
trata di generi necessari alla guerra, vi furono 
però più gravi diminuzioni per generi industriali, 
per l'incertezza prodotta dallo scoppio della nostra 
guerra. 

Anche i numeri indici all'esportazione segnano 
un movimento parallelo, eccezione fatta per l'anno 
1915. Si verifica un aumento per l'indice Bachi 
ed una diminuzione per il nostro. E più corri-
spondente al vero parrebbe il risultato di quest'ul-
timo, poiché se nel 1. semestre si è avuto un" in-
cremento nella nostra esportazione per lo sfrutta-
mento della nostra neutralità, nel 2. semestre ces-
sano le nostre maggiori correnti d'esportazione 
verso gli Imperi centrali, per effetto della nostra 
entrata in guerra. 

Si 5uò quindi osservare che, se è vero, che la 
rilevazione diretta non ci dà un indice esatto 
sulle variazioni delle merci singole, perchè le va-
riazioni quantitative più sensibili figurerebbero per 
le merci di alto peso, mentre quasi verrebbero tra-
scurate quelle che in piccolo peso racchiudono un 
alto valore, essa rilevazione diretta ci dà però un 
giusto indice sulle variazioni del volume comples-
sivo del nostro traffico; è certo un indice grosso-
lano; ma tuttavia raggiunge il suo scopo : che è 
quello di farci vedere come il commercio d'impor-
tazione anziché quell'enorme aumento rilevato nei 
valori, segni invece una lieve diminuzione, e per 
il commercio d'esportazione in luogo di quella 
stazionarietà notata nei valori, vi siano state in-
vece profonde e gravi diminuzione per tutto il pe-
riodo bellico. 

Tendenze 
i°. - Variazioni nei nostri traffici con l'estero. — 

Dai perturbamenti odierni si possono presumere 
probabili variazioni nei nostri traffici con l'estero : 
Infatti lo svolgersi dei grandiosi conflitti operai 
— per la riduzione delle ore di lavoro e per il 
rialzo dei salari — viene a far scemare le diffe-
renze nei costi di produzione e ad alterare tutte 
le convenienze di scambio. Anche la tendenza da 
parte di alcuni operai e capi tecnici migliori a 
staccarsi dalle grandi officine, (dove per i troppi 
frequenti scioperi non vi è più continuità di la-
voro) ed aprire delle piccolissime aziende isolate, 
puù influire sul nostro commercio internazionale : 

I poiché queste piccole fabbriche non lavorando in 
serie, non possono esportare, ma servono invece a 
soddisfare i bisogni locali. 

Vi e poi anche minor tendenza ad esportare le 
: merci di preguerra nei mercati dove abbondano i 

nostri emigranti : perchè l'emigrazione italiana non 
riprende abbastanza intensamente, sia perchè è 
ostacolata da propaganda socialista, sia per l'in-
certezza di migliorare condizione all'estero per le 

! crisi che anche là si accentuano. E l'emigrazione 
I di persone appartenenti alla classe media, come 
1 commercianti, intellettuali, ecc. non dà luogo ad 

una maggior domanda di merci appartenenti alla 
madre Patria; perchè più si adatta agli usi ed abi-
tudini locali, mentre, le categorie più umili vi si 
j e ? i t o u o p i ù legate e non possono fare a meno 
delle merci tradizionali. 

2». - Variazioni nelle correnti del nostro traffico. — 
Il Commercio internazionale non cessò di svilup-
parsi per effetto della guerra; malgrado che le bu-

| rocrazie d'ogni paese abbiamo tentato di spezzare 

le singole nazioni in tante economie isolate, l'atn-
magliamcnto mondiale dei mercati non fu di-
strutto. 

Variarono, è vero, le correnti del nostro com-
mercio con gli alleati e si estinse quello coi Paesi 
nemici. Dopo la guerra si seguono ancora le stesse 
correnti, vi e però la ripresa dei traffici con gli 
vStati ex nemici: Austria,-Czeco-Slovacchia e Ger-
mania, con notevole intensità e già con caratteri 
poco dissimili del periodo prebellico. 

Riguardo al nostro Commercio colla Francia si 
nota che uè durante la guerra, nè dopo, questa 
nazione ha ripreso uei rapporti commerciali col 
nostro Paese una posizione analoga a quella te-
nuta prima della guerra doganale (1888). Prima 
del conflitto europeo, la bilancia commerciale con 
quegto Paese ci era passiva, durante la guerra at-
tiva, ora in pareggio. È assai facila prevedere che 
ridiventerà passiva, perchè mentre in Francia si è 
ripreso seriamente a lavorare, codesta ripresa an-
cora non la si nota per l'Italia. Colla Svizzera 
abbiamo invece bilancia attiva; lo sviluppo enorme 
raggiunto dal nostro commercio con gli Stati Uniti 
e l'Argentina durante la guerra, si mantiene an-
cora dopo l'armistizio. 

5°. - Indispensabilità degli scambi commerciali, — 
Dagli stretti vincoli che legane l 'Italia con gli 
altri Paesi del^mondoi risulta evidente l'indispen-
sabilità degli scambi commerciali. Infatti l 'Italia 
non può far a meno di acquistare annualmente 
all'estero del carbone, del legname e del grano ; 
sorge quindi la necessità di continuare nelle rela-
zioni coi Paesi fornitori di dette merci : Americhe, 
Gran Bretagna, Russia e Balcani. 

Però una limitazione nell'importazione di com-
bustibili la si può sperare dallo sviluppo dell'in-
dustria idro-elettrica; ma non si p'otrà far a meno 
d'importar grano, perchè anche restringendo la col-
tura del frumento ai terreni migliori (3.5 milioni 
di Ha.) e producendo 70 milioni di quintali con 
coltura intensiva, presumibilmente non si verrà a 
soddisfare i maggiori bisogni della popolazione che 
ha tendenza a crescere, 

È assurdo proporsi di voler produrre tutto il 
grano che ci occorre, arrivando ad ostacolare, per 
questo scopo la produzione di merci di sicura espor-
tazione, quale la canapa, ed intanto altri Paesi 
come la Spagna ne approfittano per sostituirci 
nell'esportazione di molto prodotti tipicamente 
meridionali, 

Il rimedio per evitare questi mali è dunque : 
non di correr dietro alla chimera di produrre in 
Paese t-utto quanto si consuma, per rendere l'Italia 
indipendente economicamente, ma di saper presto 
utilizzare nei più larghi limiti possibili i vantaggi 
derivanti dagli scambi internazionali. 

M . R I G H E T T I . 

N O T E E C O N O M I C H E E FINANZIARIE 

L'istruzione obbligatoria in Bulgaria 
Fin da quando la Bulgaria potè essere liberata dalla 

dominazione turca, i suoi legislatori dedicarono speciali 
cure per estendere l'istruzione nel popolo, dando, per 
quanto fu possibile esecuzione all'art. 78 della costitu-
zione che dis-ione l'istruzione primaria è obbligatoria e 
gratuita per tu. ti i soggetti bulgari. 

Fra i tanti progetti studiati, ma incompletamente adot-
tati durante i 43 anni del Regno Bulgaro, quello nel di-
cembre scorso elaborato da! Ministro Omarchevsky e preso 
in esame dal parlamento, risponde a tutti i bisogni e a 
tutte le speranze per un duraturo miglioramento della 
istruzione primaria. 

Le innovazioni più importanti introdotte nel progetto 
sono le seguenti: estensione deli'insegnamento obbliga-
torio da 4 anni a 7; preferenza data all'insegnamento 
professionale lasciando all' insegnamento generale la la-
titudine necessaria per servire di complemento all 'inse-
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g n a m e n t o p r o f e s s i o n a l e , r a g g r u p p a m e n t o di tutte le s p e c i e 
di S c u o l e s o t t o la guida d e l l ' i s t r u z i o n e pubbl ica . 

In forza d e l l ' i n s e g n a m e n t o pr imar io o b b l i g a t o r i o , l ' istru-
z i o n e della p o p o l a z i o n e in B u l g a r i a è a u m e n t a t a molto 
rapidamente . Nel 1880 gli uomini e le d o n n e c h e s a p e -
v a n o l e g g e r e e s c r i v e r e r a p p r e s e n t a v a n o il 3, 8 % di tut ta 
la popolaz ione , m e n t r e nel 1910 ques ta p e r c e n t u a l e va 
del 33 ,79% di g u i s a c h e in un t r e n t e n n i o un t e r z o del la 
p o p o l a z i o n e s a p e v a l e g g e r e e s c r i v e r e . 

L ' e s t e n d e r s i del la i s t ruz ione nel popoio si a u m e n t ò di 
più nei vi l laggi nel la s e g u e n t e proporz ione : 

nelle città uomini 2 5 . 4 % 
» donne 7 4 . 7 % 

nel villaggi uomini 2 4 0 . 7 % 
n donne 1495% 

C o m e si v e d e l ' i s t ruz ione f e m m i n i l e a u m e n t ò m o l t o 
più r a p i d a m e n t e di quel la maschi le , e s s e n d o s t a t a a n n i e n -
t a t a durante la d o m i n a z i o n e t u r c a ; c o s i c c h é nel 1880 le 
d o n n e c h e s a p e v a n o l e g g e r e e s c r i v e r e non r a p p r e s e n t a -
v a n o c h e 1 . 5 % del t o t a l e del la p o p o l a z i o n e f e m m i n i l e . 

D u r a n t e i 30 anni di l i b e r t à pol i t ica la B u l g a r i a riuscì 
ad o c c u p a r e in E u r o p a il s e c o n d o p o s t o p i r il n u m e r o 
dei coscr i t t i c h e s e p p e r o l e g g e r e e s c r i v e r e , ed il pr imo 
p o s t o tra i popol i b a l c a n i c i . 

S o p i a 100 c o s c r i t t i nel 1910 v ' e r a n o in G e r m a n i a 99 9 
c h e s a p e v a n o l e g g e r e e s c r i v e r e e s o l o 0.1 a n a l f a b e t i ; 
poi veniva la D a n i m a r c a , la S v e z i a , la S v i z z e r a , l ' O l a n d a 
l ' Inghi l terra con la p e r c e n t u a l e del 9 9 % ; indi la F r a n c i a 
con 96.8 e 3 .2 , il B e l g i o , l 'Aus t r ia la B u l g a r i a co l 75 e 25 , 
la U n g h e r i a , l'Italia, e la G r e c i a la S e r b i a , la R u s s i a e 
R u m e n i a col 35.5 e 64.5, 

Nel 1910 la B u l g a r i a o c c u p a il pr imo p o s t o r i s p e t t o 
agl i s tat i vicini del ia p e n i s o l a b a l c a n i c a t a n t o ristuardo 
al n u m e r o de l le s c u o l e c h e quel lo degli alunni del p e r s o -
n a l e i n s e g n a n t e e del le s p e s e s t a n z i a t e ne l b i lanc io della 
pubbl ica i s t ruz ione . 

ALUNNI 
nelle Scuole primarie 

612.619 
442.440 
774.783 
559.696 
136.113 

nelle secondarie 
69.647 
54.000 
28.564 . 
21.558 
8 .228 

Svizzera 
Bulgaria 
Grecia 
Rumania 
Serbia 

Il Che r a p p r e s e n t a per 1000 abi tant i 
in Isvizzera 200 alunni 
» Bulgaria 121 » 
» Grecia 117 » 
» Rumania 88 » 
» Serbia 51 » 

e si ha una s c u o l a in I sv izzera por 364 abi tant i 
in Bulgaria per 788 abitanti 
« Grecia » 691 » 
» Rumania » 1291 » 
» Serbia » 2065 » 

È pure n o t e v o l e il n u m e r o degli i n s e g n a n t i b u l g a r i . 
Nel 1910 in I v i z z e r a si e r a n o 1 8 . 1 2 5 is t i tutori d ' a m b o i 
s e s s i , in B u l g a r i a 12.715, in G r e c i a 6247, in R u m e n i a 11.126 
in S e r b i a 2970. 

T u t t a v i a , s e b b e n e nel r a f f r o n t o le c i f re s i e n o a f a v o r e 
del la B u l g a r i a , b i s o g n a r i c o n o s c e r e c h e in via a s s o l u t a 
vi è a n c o r a m o l t o da f a r e . Infatt i durante l ' anno s c o l a -
s t i c o 1899-1900 s o p r a 553 .060 ragazzi in e t à di f r e q n e n -
t a r e la s c u o l a , 233 .293 non n e a p p r o f i t t a v a n o . Negl i anni 
s u c c e s s i v i si h a n n o le s e g u e n t i c i f r e : 

1901-902 
1910-911 
1919-920 

590.120 
484.143 
650.193 

227.766 
96.312 

105.221 

indire t te f ino al 3 5 % ; c o n t r a r r e prest i t i e s e r v i r s i dei ta -
gli dei boschi de l lo S t a t o per a v e r e il m a t e r i a l e g r a t u i t o 
da des t inars i al la c o s t r u z i o n e del le s c u o l e mancant i , a 
ì ine di poter d a r e l ' i s t ruz ione durante 7 anni . 

S e c o n d o l ' o r d i n a m e n t o a t t u a l e la s c u o l a b u l g a r a ha un 
c a r a t t e r e d ' i s t ruzione g e n e r a l e divisa in t r e gradi : c o r s o 
e l e m e n t a r e di 4 anni , p r o g i n n a s i o 3 anni, l i c e o 5 anni . 
L e m a t e r i e di i n s e g n a m e n t o s o n o dis tr ibui te in t re c i r c o -
li comuni . 

In c iascun c i r c o l o di un ord ine più e l e v a t o le nozioni 
a p p r e s p nei gradi s c o l a s t i c i infer ior i s o n o ampl ia te , pur 
f o r m a n d o per s e s t e s s e un c o r s o c o m p l e t o . 

T e n e n d o c o n t o del ia durata nei vi l laggi n e l l ' a n n o s c o l a -
s t i co di sol i 4 mes i e l ' e tà degli alunni da 7 ad 11 anni 
d e v e s ì r i c o n o s c e r e c h e l ' i s t r u z i o n e r i c e v u t a dal p i c c o l o 
c o n t a d i n o è i n s u f f i c i e n t e e di una durata i n c e r t a , nè può 
s e r v i r e di b a s e so l ida ad una i s t ruz ione p r o f e s s i o n a l e . 
A l l ' i n c o n v e n i e n t e i n t e n d e r i m e d i a r e il p r o g e t t o di l e g g e 
m e d i a n t e la fus ione del la s c u o l a primaria col p r o g i n n a -
sio, c h e f o r m e r a n n o un t u t t o indivis ibi le c o n lo s c o p o di 
sv i luppare la i n t e l l i g e n z a de l l ' a lunno per c r e d e r l o c a p a c e 
di d ivenire un m e m b r o utile del la s o c i e t à a t t i v a e di 
dai gli le c o g n i z i o n i n e c e s s a r i e c h e gli p e r m e t t e r a n n o di 
a p p r e n d e r e più tardi un i n s e g n a m e n t o g e n e r a l e e s p e c i a l e . 

Il b i s o g n o e il d e s i d e r i o di c o m p l e t a r e l ' i s t ruz ione s o n o 
s p i e g a t i dal le s e g u e n t i c i f r e : 

Anno Scolastico 
1910-1911 
1914-1915 
1919-1920 

Proginnasio 
291 
314 
400 

Alunni 
45.479 

74.278 

Nel 1929-21 s o n o s tat i aper t i 101 p r o g i n n a s i nuovi , il 
c h e n e f a r a g g i u n g e r e il n u m e r o a 501. T u t t i i p r o g i n -
nas i s o n o apert i s u d o m a n d a ed i n s i s t e n z a p r e s s a n t e a l la 
p o p o l a z i o n e . 

L a f u s i o n e del la S c u o l a pr imar ia e del p r o g i n n a s i o a v r à 
ii v a n t a g g i o di s e m p l i f i c a r e il p r o g r a m m a di s tudio e di 
p r o m e t t e r e u n a mig l iore a s s i m i l a z i o n e de l ie m a t e r i e d ' in-
s e g n a m e n t o . P e r o t t e n e r e il p e r s o n a l e i n s e g n a n t e r ichie-
s t o da t a l e i n n o v a z i o n e v e r r a n n o istituiti 4 nuovi c o r s i 
p e d a g o g i c i con l ' u n i c o s c o p o di c r e a r e p r o f e s s o s i per i 
p r o g i n n a s i . 

C a r b o n e e s iderurgia nel B e l g i o 

P e r q u a n t o il p r e z z o del C a r b o n e B e l g a si m a n t e n g a 
al to , è da p r e v e d e r s i un p r o s s i m o r i b a s s o , n è si può 
c o n t i n u a r n e !a v e n d i t a a 100 f ranchi la t o n n e l l a t a , c o m e 
neppure a 500 f ranchi per la gh isa , e 1000 f ranchi p e r 
gli a c c ' a i fini. 

C i ò d ipende dai diminuiti b i s o g n i in O l a n d a , d o v e è 
c e s s a t o l ' i n t e r v e n t o del g o v e r n o per r e g o l a r e il t o n n e l -
l a g g i o , e dal la e s u b e r a n z a di c o m b u s t i b i l e in F r a n c i a c h e 
ha u n o s t o c k c o n s i d e r e v o l e di c a r b o n e a m e r i c a n o ; c o n 
u n a diminuzione di prezzi v a l u t a t a a 2 miliardi, c o s i da 
s o s p e n d e r e l ' e s t r a z i o n e n e l l e min iere del la L o i r e . 

Quindi nel B e l g i o s a r a n n o disponibil i o g n i m e s e o l t r e 
100 mila t o n n e l l a t e per i produttor i di g h i s a , o l t r e al 
c a r b o n e t e d e s c o c h e nel g e n n a i o u. s. p e r v e n n e in 100 
t o n n e l l a t e 85 .000 i n v e c e di 77 .000 in o t t o b r e , 64 .500 in 
n o v e m b r e e 70 in d e c e m b r e . 

Nel 1920 la G e r m a n i a ha s p e d i t o nel B e l g i o le s e g u e n t i 
quant i tà di c o m b u s t i b i l e : 

Quindi un s e s t o dei b a m b i n i si s o t t r a e a l l ' o b b l i g o del lo 
s tudio pr imario . 

C i ò è d o v u t o a l la p o v e r t à del la popolazioni , e a l l ' i n -
cur ia del G o v e r n o c h e non c o s t r u i s c e s c u o l e a suf f i c ienza . 

V i s o n o nel p a e s e 3539 s c u o l e 6 e 1939 vi l laggi e fra-
zioni n e s o n o s e n z a . D e g l i edifizi s c o l a s t i c i c h e s o n o in 
t o t a l e 3894, 637 s o l t a n t o s o n o in b u o n o s t a t o 1707 a b b i -
s o g n a n o di r iparazioni e 1500 s o n o inutil izzabil i . In tali 
condizioni , l ' o b b l i g a t o r i e t à de l l ' i s t r u z i o n e pr imar ia non 
p o t e v a a v e r e e s e c u z i o n e . E p e r c i ò il g o v e r n o ha a u t o -
r izzato i comuni a v o t a r e u n a s o v r i m p o s t a sul le i m p o s t e 

Cokes 
Carbone da gaz 
Mattonolle 
Per uso domestico 
Carbone industriale 

Tonn. 

Totale Tonn.» 

291.000 
254.100 
99 .300 
89 .100 

184.500 

918 .000 

Il m e r c a t o s i d e r u r g i c o è m o l t o s c o s s o dal la c o n c o r -
r e n z a del L u s s e m b u r g o per c iò che r i g u a r d a la ghisa , c h e 
s a r e b b e o f f e r t a da quel p a e s e a l le s t a z i o n i di c o n s u m o 
al d i s o t t o del prezzo di 300 f ranchi . 

L e t r a v e r s e e le s b a r r e non si s o s t e n g o n o a 600 f r a n -
chi, l e r o t a i e t r a i 704 e 7 5 0 f ranchi : le l a m i e r e s o t t o i 
900 f ranchi . 

I s iderurg ic i B e l g i p e r f a r f r o n t e a q u e s t o d i s a g i o , 
t e n t a n o di o t t e n e r e dal g o v e r n o una r iduzione de l le t a -
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riffe di t raspor to c o n c e s s e ad al tre industrie, e c ioè 
l 'applicazione delle tariffe di avanti guerra con l 'aumento 
del 250 p. c. e non già del 440 p. c. che ora si paga per 
il mineraie, e del 625 p. c, per l ' esportazione dei pro-

I dotti siderurgici forniti. 

Esposizione del D i r e t t o r e G e n e r a l e del Banco 
di Napoli nell' adunanza del Consigl io Ge-
nerale del 31 m a r z o 1921. 

Egregi Consiglieri, 

L ' a n n o t r a s c o r s o , che a v r e b b e dovuto s e g n a r e una 
tappa importante nella r icost i tuzione economica e finan-
ziaria del P a e s e , è s ta to contraddist into da avvenimenti 

j non sempre lieti. 
I risultati di un anno di vita nazionale non s o n o stati 

quali il comune desiderio s e li raf f igurava con legitt ima 
aspet ta t iva : tuttavia il confuso c'ozzare delle più oppo-
s te tendenze non ha diminuita la sana aspirazione del 
P a e s e a r imettersi sul cammino della sua a s c e s a , in 
parte interrotta da lunga guerra . Vi è luogo a ferma-
mente sperare che anche a t raverso s o s t e t emporanee 
la vita nazionale si affermi in una superiore manifesta-
zione, che si appoggi al le esper ienze dovunque conse -
guite . Q u e s t a speranza ci confor ta e ci fa cons iderare 
senza sfiducia gli avvenimenti del d e c o r s o anno. 

II c o s t o della vita, ha subito notevol i inasprimenti , 
r ispetto al l 'anter iore livello, mentre, in rapporto causale , 
i cambii si s o n o elevati ad al tezze impressionanti , con-
tr ibuendo in tesamente al d isagio economico della na-

I zione. Auguriamo che la via della d i scesa iniziata c o n -
tinui. 

Difficile s c e v e r a r e nel complesso dei molteplici fattori 
che li influenzano le c a u s e dominanti, ma giova fermare 
il conce t to che il c r e s c e r e dei cambi, o l t r e c h é della i fila -
zione monetar ia e della c o n s e g u e n t e svalutazione della 
moueta è anche in direttp, dipendenza del fa t to politico, 
che nel d e c o r s o eserc iz io ha inter fer i to agli eventi eco-
nomici. 

Nè a mit igare l ' asprezza dei cambi ha spiegato la de-
siderabile e f f icac ia quel c o m p l e s s o di coeff ic ient i che 
infuenza la bilancia commerc ia le del P a e s e . 

V a però r i levato che, malgrado tutto, le esportazioni 
dall ' Italia a l l ' e s t e r o e b b e r o nel 1920 apprezzabi le incre-
mento, e che c o n c o r r e n t e m e n t e la r ipresa emigrazione, 
che sper iamo non sarà a r r e s t a t a da provvedimenti re-
strittivi, a l imentò un cospicuo f lusso di r imesse , ed . il 
r i torno dei forest ier i e b b e e f f i c a c e impulso dal l 'a l to po-
t e r e di acquisto delle varie monete nazionali ca l co la te 
in lire. 

Cionondimeno, non s iamo a n c o r a vicini al g iorno che 
sarà possibi le una r a g i o n e v o l e riduzione del medio cir-
co lante coi relativi benef ic i e f fe t t i sul valore della mo-
neta e sui cambii. Lo S t a t o però si avvia, mercè una 
ser ie di provvedimenti , alla lenta, ma sicura s is temazione 
del bi lancio, cui ii so l l ievo a r r e c a t o di r e c e n t e ad al-
cune gest ioni statali contr ibuirà in massima parte . 

P e r quanto si a t t iene alle condizioni produttive del 
P a e s e , il d e c o r s o anno s e g n ò una n o t e v o l e diminuzione 
del racco l to granario , il quale, per c a u s e diverse, non 
ultima fra e s s e le cont inue agitazioni nel le zone più 
redditizie, d i s c e s e molto al disot to della media normale, 
di f ronte a un f a b b i s o g n o presunt ivo [di gran lunga 
maggiore . In alcuni periodi poterono ri levarsi tendenze 
di r isvegl io industriale, del che si ha un r i f l esso nei bi-
lanci delle banche ; ma nel s e c o n d o s e m e s t r e parve che 
impreveduti avveniment i d o v e s s e r o t roncare il r itmo 
r i sorgente . E l 'anno si chiude con un s e n s o di incer-
tezza appena mitigato dal conseguimento di uno stabi le 
a s s e t t o in Adriatico. 

Iu tali condizioni e nella previs ione di nuovi, ma im-
precisabil i eventi , l 'opera degli Istituti di credi to deve 
af fermarsi con prudente criterio. 

Il B a n c o nel periodo or chiuso si è s forzato di adat-
t a r e la sua az ione ai nuovi b isogni e or ientamenti , ed 
è l ieto c o n s t a t a r e che i risultati dell 'esercizio, come ri-
spondono ad un proporzionato incremento del suo vi-

g o r e f inanziario, r i f lettono un più ampio g i ro di opera-
zioni e di affari nc iT interesse ed a s o s t e g n o della e c o -
nomia del P a e s e , alla quale nel decorso anno novel lo 
impulso fu apportato dalla terre redente. 

A queste , il Consigl io invia, interpetro cer tamente il 
pens iero vostro , un saluto fermamente augurale, mentre 
r icordiamo con compiacenza che il B a n c o , pur in mezzo 
a difficoltà iniziale di adattamento, ha potuto con per-
s e v e r a n t e cura svolgere in quelle amate e desiderate 
regioni un programma vol to precipuamente a favorire 
lo s forzo r icostrutt ivo; a iutandone con doverosa sol le-
citudine le feconde iniziative. 

Dei risultati conseguit i nel 1920 porgiamo intanto a 
voi una b r e v e s intes i . 

Il movimento compless ivo delle opefazioni di s conto 
raggiunse L. 3,505,619,512, con un aumento di lire 
1,956,270,251, sull 'anno precedente . 

Nella cifi a g loba le i buoni del t e s o r o , accet tat i allo 
s c o n t o dalla Amministrazione centrale , vi f igurano per 
L. 285 milioni, con una differenza di L 27,500 mila sul-
l 'anno precedente — le cambiali cedute dal Consorz io 
sui valori industriali per lire 131,587,056, con aumento 
sul 1919 per lire 92,640,694 — gli effett i di commercio 
hanno raggiunta la cifra di lire 2,989,311,542, con una 
a s c e s a sul 1919 di lire 1,856,988,378. 

L o ammontare medio delle cambiali fu di lire 10,311 
— la scadenza media di giorni 79 — il t a s s o di s c o n t o 
fu del 5 % fino al 5 aprile, dal 6 al 10 maggio , del 5% 
e dall'undici in poi del 6 % — il medio per lo intero 
anno fu del 5,61%'. 

L e operazioni comple ts ive di anticipazioni c o n s e n t i t e 
nel 1920 raggiunsero lire 1,825,448,155, superando di 
L. 1,087,462,580 il 1910, nel quale furono reg is t ra te per 
L. 737,985,575. Nei titoli di S t a t o o dallo S t a t o garantit i 
si impiegarono lire 1,729,873,700. 

Nel le anticipazioni su se te , che si fanno solo dalla 
sede di Tor ino, vi fu aumento e si g iunse a lire 4,880,811. 
Nel le anticipazioni su o g g e t t i si impiegarono lire 
30,784,132, con un aumento di lire 7,633,025 siti 1919. 
E c o m e . i n d i c e delle condizioni economiche va nota to 
che vi è aumento di somma, diminuzione di numero di 
operazioni ; i piccoli pegni diminuiscono e la c l ientela è 
rec lutata nel le classi medie ae anche più e levate . 

S o t t o il t i tolo delle anticipazioni r icordiamo le ope-
razioni che si compiono dalle due S t a n z e di compensa-
z ione g e s t i t e dal B a n c o : T o r i n o , Napoli. L a prima li-
quidò operaziani per L. 53,413,593,226 e consent i proro-
ghe per lire 354,357.616 — la seconda operò liquidazioni 
per lire 4,645,133.571, e le proroghe vi s o n o regis t ra te 
per lire 221,876,517. 

Nel complesso le operazioni di sconto , anticipazioni 
e proroghe, che uel 1914 e rano s ta te di c i rca un miliardo 
hanno raggiunto, nel 1920 lire 5,907.301,800. 

L e anticipazioni fat te ad enti od a privati per conto 
dello S t a t o , specia lmente per approvvigionamenti , a s c e -
s e r o a L. 1,218,428,000. E d in complesso L. 1,312,428,000. 

L e anticipazioni fat te ad enti od a privati per c o n t o 
dello S t a t o , specia lmente per approvvigionumenti , a sce -
s e r o a lire 649,649,965. 

I conti correnti raggiunsero , per addebitamenti ed 
accredi tament i , una c i fra di lire 2,587,741,266, con un 
aumento di L. 714,133,918 sul l 'anno precedente . Alla f ine 
del l 'anno il credito era di lire 108,499.342. 

C o n decre to ministeriale 1. novembre fu aumentata 
la misura dei saggi di i n t e r e s s e che gli istituti di emis-
s ione possono consent i re a c a t e g o r i e diverse di pre-
sentator i con un mass imo f ino al 31/2%. 

I tìtoli nominativi, furono nel 1920 per numero 1,259,505 
e per somma lire 10,782,424,384. superando la somma 
del 1919 di lire 4,529,864,772. Non g iungerà discara a 
voi la notizia di confronto col 1914 nel quale la somma 
to ta le della emiss ione fu di lire 2,162,411,971. 

II movimento delle operazioni con l ' e s t e r o raggiunse 
la c i fra di lire 3 ,545,182,755; nel 1919 fu di lire 
1,692,100,459, onde un più di lire 1,853,082,296. 

L 'az ione nostra non si svo lse in ambiente sereno , le 
diff icoltà da superare , i perìcoli ai quali si andava in-
contro non furono pochi. 

D e l l o aumento dei cambi non occorre dimostrare la 
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gravi tà sulla n o s t r a vita economica ; è il problema, del 
quale si discute lutti i giorni . 

Alla fine del 1919 i cors i e rano ben lontani dai limiti 
ai quali in s e g u i t o g iunsero , L ' a s c e s a si spinse fino 
all 'aprile, poi una mit igazione fino a giugno, indi una 
r ipresa impress ionante , cont inuata fino alla fine dell 'an-
no d e c o r s o e nei primi del 1921, da a v e r e Franc ia 201, 
S v i z z e r a 456,35, Inghi l te ira 109, America del Nord 29,78. 
M o l t o si è det to e scr i t to sulle cause di questo grave 
s t a t o di cose , molte proposte si son fatte , diversi prov-
vedimenti s o n o stati presi dal G o v e r n o per a r res tare e 
migl iorare l ' indice del nos t ro credi to a l l ' es tero . Con 
decre to 29 g e n n a i o 1920 n. 104 fu v ie ta ta la vendita 
dei cambi; il 18 aprile con D e c r e t o N. 471, fu r iordinato 
il servizio dei cambi nelle nostre borse , ed il 30 maggio 
fu istituito un Comita to spec ia le presso il Min is tero 
del T e s o r o . L o Istituto dei cambi, che doveva c e s s a r e 
col 30 aprile, fu con D e c r e t o del 24 g e n n a i o N. 8 pro-
r o g a t o sine die; ne furono aumentate le funzioni di con-
trollo, anche per evi tare lo invio a l l ' e s te ro di titoli, ce -
dole etc., e ne è s tata modif icata la s t e s s a c o s t i t o z i o n e . 
O r a è cost i tuito dai soli Istituti di emiss ione , ess i soli 
ne forniscono il capitale . 

L o s c o r s o anno fu di profondo rivolgimento, pel no-
s t ro paese , i conflitt i fra capitale e lavoro, oltre a suc-
ceders i con frequenza impress ionante a s s u n s e r o tavol ta 
forme violenti. 

Cos i non ci avviamo cou un lavoro calmo ed intenso 
alia r icostruzione della nos t ra ricchezze. Il problema dei 
cambi si aggrava , e non si a v v a n t a g g i a n o le condizioni 
delle industrie ; scuot iamo la fiducia dei mercati ester i , 
ai quali dobbiamo fra l 'altro, domandare mater ie prime, 
per dar lavoro alle industrie s t e s s e , e prodotti per com-
pletare la nostra a l imentazione. 

L a raccolta dei risparmi dei nostri emigrati fu influen-
zata favorevo lmente dall 'alto c o r s o dei càmbi (e dalla 
r ipresa della emigrazione. Dal so lo porto di Napoli par-
t irono nel 1920 numero 130.508, contro 33,757 nel l 'anno 
precedente . F r a i partenti si numerarono 36.492 r iser-
visti . La partenza si a c c e d e r ò negli ultimi mesi del l 'anno 
per le minaccie di chiusura di terr i tor io del l 'Unione A-
mericana del Nord, agli emigrat i . 

I risultati ottenuti nel 1920 sono dati delle seguent i 
c i fre . Nel 1919 gli emigrati r i c o r s e r o a noi per n. 467 567 
operazioni, nel 1920 per n. 625,824. Inviarono pel nos t ro 
mezzo lire 494,386,660, nel 1919, e l ire 980,756,373, nel 
1920. Ri leviamo l 'anniento del numero, ma r ispetto alla 
somma, o c c o r r e r icordare la influenza che su di e s s a 
ha avuto l 'aumento dei cambi. Nei risultati di cui sopra 
le nos t re tre Aziende del l 'Unione Amer icana vi c o n c o r -
s e r o nel 1919 per lire 260,342,106 t ei 1920 per lire 
494,091,151. 

Una parte dei risparmi fu deposi ta ta nella nos t ra 
C a s s a di Risparmio; r a g g i u n s e lire 83,971.817 nel 1920, 
m e n t r e era s ta ta 31,347,374, nel I 9 i 9 , e so lo 5 milioni 
nel 1918. Nelle somma to ta le delle r imesse di lire 
980,756,383, gli S t a t i Uniti del Nord vi partec ipano con 
lire 878,309,654 l 'Argentina con 33,854,994. 

Ai 31 d icembre 1920 i depositi nella nostra C a s s a di 
Risparmio, r a g g i u n g e v a n o la somma di lire 417,574,497, 
con un aumento di lire 65,518,721 su quella alla- s t e s s a 
data del l 'anno precedente . AI 31 dicembre 1914 i d e p o -
siti e r a n o 141,405,690. I risparmi fruttano il 2 ,50% ed i 
l ibretti sono al portatore , e c c e z i o n e fatta per la C a s s a 
di Risparmio di Chicago, dove sono nominativi, e no-
minativi s o n o i l ibretti di r i scat to dei pegni su o g -
gett i , e quelli per la c l a s s e opera ia alla "quale si va 
ad offr ire negli s tess i stabil imenti industrialiii mezzo di 
a c c a n t o n a r e una parte del prezzo dei lavoro. 

M a purtroppo i risultati non s o n o incoraggiant i , 
malgrado che si corr isponda, un i n t e r e s s e spec ia le del 
5 per cento . 

C a c a lo impiego dei peposit i seguiamo lo indirizzo 
di porgere aiuto a ser ie iniziative di in te resse pubblico 
nelle località dove i risparmi si raccolgono; fra gli im-
pieghi vi hanno parte importante i mutui a Comuni, 
Provincie , Consorzi di bonif iche e ferroviar i . 

Al 31 dicembre 1920 il numero dei mutui c o n c e s s i ed 

in c o r s o di c o n c e s s i o n e era di 153 per una fsomma di 
lire 135,156 330. Con garanzia spec ia le del Minis tero dei 
Lavori Pnbblic i la C a s s a fornirà inoltre lire 31,000,000 
per la cos t ruz ione del P o r t o di Napoii e del la scogl iera 
a Via Caracc io lo , ol tre l 'anticipazione del le annualità di 
lire 3,500,000 per s e t t e anni durante la esecuz ione dei 
lavori, compless ivamente lire 55 milioni e 500 mila. 

S i a m o stati sol leci tat i , e si comprende, a f inanziare 
cooperat ive , che si p r o p o n g o n o c o n c o r r e r r e alla solu-
zione del problema edilizio, ed è ben natnra le che le 
domande trovino nella C a s s a vivo desiderio di acco-
gl imento. P e r ò , per le finalità, che queste coopera t ive si 
propongono o c c o r r e c h e in e s s e vi s ia organizzazione 
tecnica, amministrariva, cons i s tenza f inanziar ia : non è 
sof f i c iente l 'adempimento del le so le formali tà per la c o -
stituzione. Prendendo e s e m p i o da ciò che fa la C a s s a 
dei Deposi t i e Prest i t i , il v o s t r o Cons ig l io di Ammini-
s t razione ha fissato la norma : che i mutui p o s s o n o es-
s e r e consent i t i a favore dei comuni che provvedano 
dire t tamente al la cos t ruz ione di c a s e popolari ed eco-
nomiche, o a f a v o r e di Comuni per ant ic ipazione di 
annual i tà da ess i a s s e g n a t e ad Istituti autonomi, o Ent i 
morali, aventi per i scopo esc lus ivo di compiere opera-
zioni per c a s e popolari . 

L a C a s s a s e c o n d ò volent ier i una domanda del l 'Opera 
Nazionale dei Combat tent i , ed a s s u n s e per le provincie 
cont inental i del M e z z o g i o r n o e per la S a r d e g n a il ser -
vizio di anticipazioni, del va lore a data corrente , delie 
polizze miste di lire 1000. Al 31 dicembre l 'anticipazione 
c o n c e s s a a s c e n d e v a a L. 35.604.414. L ' O p e r a r imborsava • 
le s o m m e ant ic ipate . 

L a C a s s a può impiegare f ino a due decimi dei depo-
siti in operazioni di credito a g r a r i o nel M e z z o g i o r n o e 
nella S a r d e g n a ; alla nos t ra C a s s a , inoltre , è aff idata la 
g e s t i o n e di 12 C a s s e provinciali di credi to agrar io . Nel 
d e c o r s o anno a ques ta doppia f o n t e furono at t inte ed 
impiegate lire 21,166,489. 

Allo s c o p o di incoraggiare la produzione agrar ia e I 
lenire danni di a v v e r s e condizioni meteor i che o inva-
s ione di animali distruttori, il G o v e r n o ha fornito, al la 
nos t ra C a s s a , fondi per impiegare in s i f fa t te operazioni , 
sa lvo ra tea le r imborso . Nel d e c o r s o anno furono nelle 
Provincie meridionali date l ire 66,363,817 e da che si 
s o n o iniziate s i f fat te somministrazioni a tutto il d e c o r s o 
anno si è raggiunta la c i f ra di lire 184,294,296. E qui 
cadé a c c o n c i o r i levare come s p e s s o si vada r ipetendo 
che il problema agrar io , spec ia lmente nel mezzodì', s ia 
problema, di credito e so lo qredito. C iò non è esat to , 
anzi,' cos i r iguardato il problema, potremmo g iungere 
ad una conclus ione dannosa. O c c o r r o n o condizioni fa-
vorevoli tecniche e industriali ; tutte quelle di ambiente , 
data a questa parola una larga e s t e n s i o n e , perchè vi 
s ia utile impiego di mezzi e di lavoro. 

L a liquidazione del Credi to fondiario si avvia alia 
fine con soddisfacent i risultati . L e at t ivi tà reg i s t ra te 
nella s i tuazione al 31 d icembre 1920 a s c e n d o n o a lire j 
83 ,249,300 — in e s s e i mutui s o n o lire 16,271,100. L a | 
l egge vuole che tutte le somme v e r s a t e dai mutuatari 1 

in c o n t o capitale e c c e d e n t e la quota di ammort izzazione 
c o m p r e s a nell 'annualità cos tante , s i e n o invest i te in titoli j 
di S t a t o o dallo S t a t o garent i t i , ed accantonat i in un 
fondo unico a garenzia dei portatori delle car te l le . Al jj 
3 ! d icembre d e c o r s o questo fondo, a v a lor e non nomi-
naie, ma di merca to pei titoli, era reg is t ra to in situa-
zione p e r lire 59,827,500. 

Il debi to in car te l le a valore nominale a s c e n d e v a alla 
detta data di d icembre a lire 57,637,500 — fra l 'attivo j 
in lire 83,249,300 ed ii pass ivo — vi e una differenza 
in più di L. 25,611,800. 

S e c o n d o il piano di ammortizzazione del le cartel le , 
s tabi l i to con decre to del 30 aprile 1898, si s a r e b b e r o 
dovute tog l iere dalla c i rcolazione, fino al 3 i dicembre 
d e c o r s o , car te l le per un v a lor e di lire 39,261,500 in più ij 
lire 42,475,500. 

A b b i a m o det to che in s i tuazione il va lore dei fondi 
di S t a t o o garent i t i è quello va luta to al prezzo reale di 
b o r s a al 31 dicembre 1020. 

L e condizioni della l iquidazione ci ha consent i to di 
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ammortizzare le differenze al 31 dicembre 1919 ed alla 
stessa data del 1920 per una cifra compless iva di lire 
20,252,815. 

La l egge del 7 luglio 1905 lasc iava a benef ic io della 
liquidazione fondiaria la imposta di r icchezza mobile 
sugli interessi e ia t a s s a di c ircolazione sulle cartel le . 

' Questo Consigl io , tenuto p r e s e n t e l 'àndamento- della 
liquidazione e le condizioni della finanza dello S l a t o , 
con del iberazione del 27 marzo 1918 rinunziò volonta-
riamente a questa c o n c e s s i o n e . Nei tre anni la rinunzia 
si è concre ta ta nella c i fra di lire 1,945,579,33. Q u e s t o è 
bene ricordare. 

P e r ben valutare le condizioni della c i rco laz ione è 
necessar io s tabi l i re che con e s s a si deve provvedere 
ai bisogni del commerc io — alle anticipazioni s ta tutar ie , 
(ti ca ra t te re crdinario e s traordinario — a somministra-
zioni ad enti ed a privati per c o n t o dello S t a t o . L e ga-
ranzie sono diverse, ma r ispetto alla influenza che la 
circolazione eserc i ta sul mercato deve cons iderars i uni-
ca. In tutto l 'anno le medie tr imestral i hanno snperato 
sempre i tre miliardi ; il 31 dicembre si è chiuso con 
una c ircolazione di l ire 3,526,352,375, di f ronte a lire 
2,977,341,500 alla data s t e s s a del 1919. Nella media la 
c r e d a z i o n e per c o n t o del commerc io vi c o n c o r r e nel 
1920 pel 33,96% contro 22 ,13% nel 1919. 

S e facc iamo l 'esame della c i rcolazione per conto del 
commercio, che nel d e c o r s o anno raggiunse la cifra 
massima di lire 1,405,360,751 contro lire 682,447,566 del 
1919, t roviamo che di f ronte a quella normale di lire 
400.000,000 vi s o n o s t a t e eccedenze che vanno da una 
cifra minima di lire 274,882,222, media di L. 692,732,566, 
massima di l ire 1,005,360,751, quest 'ult ima è s ta ta rag i -
strata fi 31 dicembre, la minima il 10 f e b b r a i o . 

La r iserva metal l ica effet t iva od equiparata era al 31 
dicembre d e c o r s o di lire 319,189,559, superando di lire 
3,753 531. quella e s i s ten te alla s t e s s a data del 1919. 

Nel c o r s o del l 'anno l 'oro che è ent ra to ne l le nostre 
casse ammonta a lire 6,403,200, cost i tui to da rest i tuzione 
fattaci dal T e s o r o , s ia a r imborso di somme prestate 
durante il periodo bel l ico per g a r e n t i r e operazioni al-
l 'estero, s ia pel r i sca t to della nota operaz ione dei 45 
milioni. 

Ques ta operazione s ta per compiersi ; alla data cor-
rente non r imangono che lire 1,364,290 che saranno ri-
scattate nel primo s e m e s t r e di quest 'anno. 

Il movimento g e n e r a l e delle nos t re c a s s e e b b e consi-
| derevole incremeuto nel d e c o r s o anno. Compless iva-

mente lire 63,404,488,125; superando l 'anno precedente 
27 miliardi. Nel 1914 fu di lire 10,240,725,100. 

Il r isultato della g e s t i o n e è r iassunto in due cifre. — 
Utili lire 120.618,251, con un supero sul 1919 di lire 
69,191,217 — s p e s e lire 96,616,417, con un aumento, sul 
!919, di lire 62,786,098. 

Le operazioni al lo interno e quelle a l l ' es tero tutte 
concorsero a l l 'aumento. — 40 milioni diedero gli sconti 
contro 15 del 1919 — gli interess i su anticipazioni 18 
contro 6 — gli interess i su conti correnti 4 contro 1,600 
mila — le operazioni a l l ' e s t e r o 38 milioni c o n t r o i2 . 

Nelle s p e s e — le imposte e le t a s s e tutte ins ieme 
ascesero ad ol tre 39 milioni corr isposte quasi per intero 
alla F inanza dello S t a t o , contro 5 milioni e 400 mila 
nel 1919. 

La t assa di qircolazione e contr ibuto bigliett i a s c e s e 
a lire 35,236,978, mentre nel 1919 fu r e g i s t r a t a in lire 
3,510,435. Con decre to 10 a g o s t o 1920 gli Istituti furono 
esentati dall 'addizionale 10% sulle eccedenze g r a v a t e a 
P'eno t a s s o di sconto . 

La spesa persona le e b b e un aumento sul 1919 di lire 
,036,090; raggiungendo una cifra compless iva di lire 
J 396,828, che sa le a n c o r a di c irca due milioni, se si 

aggiunge l 'aggravio di Ricchezza Mobi le assunta dal 
Banco. 

S o n o c lass i f icate f ra le s p e s e quelle considerevol i per 
ammontare vari; si è fat ta r ivalutazione dei titoli p o s s e -

nò e si sono con gii utili compensat i i minori valori . 
t 1 s iamo sempre imposti di darvi cifre reali nei risul-

1 delle gest ioni , è ora anche più doveroso di seguire 
e s t o s istema, approssimandosi il g i o r n o in cui i poteri I 
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dello S t a t o dovranno prendere una risoluzione sull 'or-
dinamento bancar io . 

Gli utili lordi in lire 24,001,834,25, diminuiti dalle s p e s e 
in L. 96,616,417,47, fanno concre tare iu lire 24,001,834,20 
il r isultato net to della ges t ione 1920, con aumento di 
lire 6,405,119 sul 1919. 

Dagli utili netti in lire 24,001,834,20 va detratto il 10% 
per fondo che si accantona Iper le pensioni in lire 
2,400,185.42, che raggiungerà lire 11,795,828. Sul residuo 
degli utili netti in lire 21,601.655,78 vi p a r t e c i p a l o S t a t o 
nella misura di 1[3 sulla quota e c c e d e n t e il 5 % compu-
tato sul patrimonio del B a n c o al 31 dicembre 1908 in 
L . 61,527,343, e della metà sulla quota che supera il 
6%; la partecipazione pel 1920 è di L. 9,160,096,22, che 
aggiungendole alle t a s s e corr i spos te come sopra, il 
B a n c o nel l 'anno in e s a m e ha dato allo S t a t o 48 milioni; 
e cosi gli utili netti si residuano ancora a L . 12,441,554,56, 
dalla quale cifra detratto il 10% in L . 1,244,155,45, da 
destinarsi al fondo per opere di pubblica utilità e bene-
f icenza sociale , res tano lire 11,197,399,11 che il vos t ro 
Consigl io di Amministrazione vi fa proposta di attribui-
re in aumento della M a s s a di r ispetto, che, da lire 
84,016,297,47 el 31 dicembre 1920, si e leverà a lire 
95,213,606,58. 

li B a n c o ha dato la sua col laborazione al R. T e s o r o 
in tutte le grandi operazioni f inanziarie e f fe t tuate dallo 
scoppio della guerra, chiusesi con la emiss ione del 6°. 
Pres t i to consol idato 5 % 1920. Il co l locamento procurato 
dal B a n c o in quest 'ultimo prestito, compresa l 'opera 
delle filiali di America , fu di lire 835,505.600. 

L e nostre Agenzie di America hanno sempre l ' inca-
r ico dal T e s o r o della custodia e distribuzione di titoli, 
nonché del pagamento delle rendite nominative ed al 
portatore sui titoli di S t a t o . Ques t i pagamenti f ino a 
tutto il terza t r imestre 1920 raggiunsero nel l 'anno com-
pless ivamente lire 4,061,638 per le rendite nominative, 
e lire 17,084,547 per le cedole sui titoli a latore. 

Provvedemmo, conforme ai vostr i deliberati , all ' im-
pianto di n u o v e Agenzie in Bolzano , Piedimonte d'Alife, 
Nola, G ioia del Col le e Paola , e nel l ' entrante m e s e fun-
zionerà anche una S u c c u r s a l e a Perugia . 

È cont inuata .anche nel 1920 l 'opera di previdenza so-
ciale di benef icenza con fini di pubblica utilità che il 
B a n c o può compiere impiegando il decimo degli utili 
netti dell 'Azienda sua ed altrettanti di quelli della C a s s a 
di risparmio. 

Dal 1913 al 28 febbra io del c o r r e n t e anno s o n o s ta te 
già impiegate o p r o m e s s e con i fondi del B a n c o lire 
3,916,233, delle quali lire 1,261,882 per sovvenire o s p e -
dali, cliniche, r icover i di educazione d'infanza e c c . L e 
iniziative vol te a prevenire la tubercolosi hanno avuto 
spec ia le importanza. L e istituzioni di is truzione hanno 
r icevute L. 509,192. 

P e r r e g o l a r e legalmente la modificazione della l egge 
1910, provvidde il decre to 22 gennaio 1920 che ristabi-
liva la l ibertà del t a s s o del cambio e d i spensava la 
B a u c a Nazionale dell 'obbligo di fornire ai privati divise 
ad un t a s s o determinato, r iservandosi il g o v e r n o per 
le sue forniture a l l ' es tero e per cert i approvvigiona-
menti il benef i c io di un cambio di favore . In tal guisa 
e b b e termine l ' e s p e r i m e n t o g r e c o di o t tenere la stabi-
lità del cambio. 

Dal febbra io 1920 in poi la dramma non ha c e s s a t o 
di r ibassare , mentre la s ter l ina ha superato di molto la 
pari, guadagna rapidamente, e il dollaro è quotato ad 
Atene tra le 13 e le 15 dramma. I famosi crediti all 'e-
stero, che si f a c e v a n o passare c o m e oro sonante , res ta-
no sempre tali, c ioè irrealizzabili per un complesso di 
difficoltà che ne diminuiscano, s e non supprimono del 
tutto, il loro valore , che imprudentemente si vo leva ne-
goziare in pdssato, come sicura r i serva a u r e a dispo-
nibile. 

La C a s s a di risparmio dal 1896 alla detta data di 
febbra io ha c o n c e s s o lire 5,587,280, delle quali lire 
2,235,416 par porgere aiuto nei cafei di pubblica calamità . 

Con questi provvedimenti il B a n c o a s s o l v e anche la 
funzione che è ad e s s o tracciata dalla sua cost i tuzione 
e dalle sue tradizioni. S e e s s o non si t rova di f ronte 
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al capitale che deve avere remunerazione ha di fronte 
un creditore ben più numeroso che ha diritto venga 
dato aiulo ad iniziative di assistenza, di beneficenza, 
di istruzione e di previdenza sociale che abbiano carat-
tere di pubblica utilità. 

In quanto al personale vi presentiamo apposita rela-
zione, nella quale è particolareggiatamente esposto 
quanto si e fatto finora sotto fot me diverse, in appli-
cazione ed in armonia delle deliberazioni vostre e dei 
voti dello s tesso Persona le . 

Egregi Colleghi, 
E c c o quale è stata l 'opera spiegata nell 'anno decorso; 

ci ha sorret to sempre la ferma fiducia nello avvenire 
del P a e s e e nello avvenire dell'Istituto nostro , che, se-
condo un recente autorevole telegramma delI 'On. Laz-
zatt i : " è onore e gloria del mezzodi, " a i u t o poderoso 
di tutta Italia „. 

IL DIRETTORE GENERALE 

N. M i r a g l i a 

F I N A N Z E DI S T A T O 

Debiti di g u e r r a contra t t i dall 'Italia 

Dal luglio 1914 al marzo 1921, guardando al Debito Pubblico 
propriamente detto e quindi non tenendo conto del debito fluttuante, 
tali debiti, sono stati in capitale di quasi 62 miliardi di lire, di 
cui quasi 41 % in patria e oltre 2014 all'estero, ed in rendita di 
quasi 3 miliardi e mezzo di lire, di cui 2 miliardi e 200 milioni di 
lire in patria e quasi un miliardo e 200 milioni di lire all'estero. 

Di questi debiti, quelli compiuti all'estero si concretano in pre-
stiti collocati principalmente negli Stati Uniti d'America e quelli 
compiuti in patria sono rappresentati : 

dal consolidato del Quarto Quinto e Sesto Prestito Nazionale che 
ha assorbito oltre 34% miliardi di lire in capitale ed oltre un mi-
liardo e 700 milioni di lire in rendita; 

dai buoni poliennali, che ammontano a oltre 4 miliardi e 800 
milioni di lire in capitale ed a oltre un miliardo e 700 milioni di 
lire in rendita; 

dalle obbligazioni del Terzo Prestito nazionale che conservano poco 
più di un miliardo e 200 milioni di lire in capitale e da circa 60 
milioni di lire in rendita; 

dalle obbligazioni del Primo e Secondo Prestito Nazionale che sono 
ridotte a 250 milioni di lire ih capitale ed a 11 milioni di lire in 
rendita. 

Al 31 marzo 1921; esse rappresentano milioni di lire: 
Debiti Capitale Rend ita 

I e II Prestito Nazionale 
(obbligazioni 4 .50%) 249.7 11.2 

lij Prestito Nazionale 
(obbligazioni 5%) 1.249.1 62 .5 

IV V e VI Prestito Nazib-
nale consolidato 5%) 34 .522 .3 1.726.1 

Buoni del Tesoro Poliennali 4 . 8 4 1 . 3 242.1 
Buoni del Tesoro Settennali 440.4 82 .3 

Totale Italia 41 .309 .3 2 .154 .2 
Buoni del Tesoro Speciali 12 .179.5 730 .S 
Crediti degli Stati Uniti 2 . 398 .5 419.9 

Totale estero 20 .578 .0 1 .150.7 

Totale generale 61 .887 .3 3 . 2 7 4 . 9 

prestiti 
milioni 

P r e s t i t i dell ' I tal ia contra t t i a l l ' e s t e r o d u r a n t e 
e d o p o la g u e r r a 

Fino al 31 marzo 1921 l'Italia ha contratto all'estero dei 
per un ammontare di milioni di lire 20 .578 .0 in capitale e 
di lire 1 .150 .7 in rendita, all'Interesse medio del 5 . 5 9 % . 
Tale somma costituisce il risultato cosi del collocamento all'estero di 
Buoni speciali del Tesoro Italiano come dall'apertura di crediti fatta 
dal Governo degli Stati Uniti a! Tesoro italiano;, a Ile prime catego-
rie appartengono milioni di lire 12 .179.5 in capitale e miloni di lire 
730 .8 in rendita, alla seconda categoria spettano precisamente mi-
lioni di lire 8 .398 .5 in capitale e milioni di lire 419.9 in 
rendita. 

1 prestiti della prima categoria sono cominciati nel Giugno 1916 
ed i prestili della seconda categoria nel Giugno 1917; tanto i pre-
stiti della prima come quelli della seconda categoria si sono ripartiti 
complessivamente attraverso al periodo Giugno 1916 Marzo 1921 in 
questo modo : 5 miliardi e mezzo di lire sono stati compiuti nel 
primo anno; per 6 miliardi di lire nel secondo anno; per circa 7 
miliardi e mezzo di lire nel terzo anno, per un miliardo e mezzo di 
lire nel quarzo anno, e per pochi milioni di lire soltanto negli ulti-
mi 9 mesi. 

L e e n t r a t e dello S t a t o 

Ecco le cifre riguardanti le entrate erariali al 28 febbraio scorso', 
dal luglio 920 dal luglio 919 

al febb. 921 al febb. 920 
milioni di lire Titolo 

Imposte dirette 
sui redditi 

Imposte indirette 
sui consumi 

Bollo e concessioni 
governative 

Registro e ipoteche 
Monopoli industriali 
Monopoli commerciali 
Lotto 
Entrate diverse 

2 . 3 5 2 . 8 

1 .130 .5 

744 .0 
506.9 

1 .777 .8 
311.9 

9 1 . 6 
67 .9 

1 .463 .4 

745.1 

392 .0 
413.5 

1 .1S4.6 
2 2 8 . 5 

62.0 
38.1 

Differenze 

+ 8S9.4 

+ 385.4 

352.0 
93 .4 

643.2 
88 .4 
29.1 
29 .8 

totale L . 6 . 9 8 2 . 9 4 . 4 7 2 . 2 + 2 .510.7 

Alla fine di febbraio il gettito delle nostre entrate principali ha già 
uguagliata la somma preventivata per l'intero esercizio. Di fronte a 
un preventivo totale di 7 miliardi e 47 milioni avevamo già introitato 
alla fine di febbraio 6 miliardi 982 milioni. 

Ma nel mese trascorso va anche notato l'incremento assai cospicuo 
di alcune categorie di speciali tributi:per esempio le imposte dirette 
sui redditi passate da 1.191 milioni introitati a tutto gennaio a 
2 .352 milioni, con un incremento sul corrispondente periodo dell'e-
sercizio 1919-20 di oltre/889 milioni. In questa categoria é notevole 
sopratutto il gettito dell'imposta sugli extra profitti dipendenti dalla 
guerra che nel solo mese di febbraio ha dato quasi 260 milioni, con 
un gettito totale a tutto il mese in parola di circa 915 milioni, di 
fronte a un preventivo per l'intero esercizio di soli 600 milioni. 

In sostanza 11 gruppo speciale delle nuove imposte sugli ultra pro-
fitti di guerra sul patrimonio, sugli aumenti patrimoniali dovuti alla 
guerra, sui dividendi interessi e premi dei titoli, costituisce ormai 
il nucleo principale e il più redditizio fra le imposte dirette: nell'e-
sercizio corrente ha finora dato circa un miliardo e 460 milioni. Im-
portanti sempre ed in continuo incremento anche le entrate dei mo-
nopoli industriali. 

In conclusione, nonostante la depressione economica che si diffonde 
anche nel nostro paese, il contribuente italiano non cessa dal fare il 
proprio dovere-. 

Alla fine del mese di febbraio u. s. esse avevano raggiunto la 
somma di 6 miliardi e 983 milioni di lire e sono cresciute di 605 mi-
lioni e 600 mila lire nel mese di marzo. In questo ultimo mese si è 
avuto, in confronto a quello precedente, un minore gettito; ma esso 
è dovuto al fatto che nel marzo non si ha scadenza di Imposte Di-
rette. 

Nei primi otto mesi 'dell'esercizio finanziario corrente le entrate dello 
Stato, al netto delle vincite al lotto, sono salite a circa 7 miliardi e 
589 milioni di lire; mentre-nel corrispondente periodo dell'esercizio 
finanziario scorso, esse avevano di poco superato i 5 miliardi e nei 
primi otto mesi dell'esercizio 1913-14, non avevano raggiunto neppure 
la cifra di un miliardo e 500 milioni. 

Tutte le entrate sono in aumento. 
Rispetto all'ultimo esercizio finanziario anteriore alla guerra, sono 

cresciute per più di 6 volte e mezzo del loro ammontare le Imposte 
Dirette sui redditi; per più di 7 volte e mezzo le tasse di bollo; 
per più di 4 volte e mezzo le tasse di registro e ipotecarie; per oltre 
2 volte e mezzo le imposte indirette sul consumo; per più di 6 volte 
sono cresciuti i proventi dei Monopoli Industriali e per quasi 2 volte 
e mezzo sono aumentati quelli lordi del lotto. 

Da questi dati risulta che, la crisi economica, che sta attraver-
sando il nostro paese, non ha ancora avuto ripercussioni sulle entrate 
dello Stato ; ma è da prevedere che, in un prossimo avvenire, taluni 
cespiti non avranno ulteriore incremento e potranno anche subire 
qualche riduzione. 

R I V I S T A D E L R I S P A R M I O 

* I deposi t i a r i s p a r m i o 

Dalle più recenti cifre di cui si disponga in proposito si rileva co-
me i depositi a risparmio, in conto corrente ed in buoni fruttiferi 
presso gli Istituti di Emissione, i quattro maggiori Istituti di Credito 
Mobiliare, le Casse di Risparmio ordinarie, n prescindere dagli a\tn 
depositi analoghi, rispetto ai quali non si dispone ancora dei dati 
per la stessa epoca, come per le Banche Popolari, per le altre Ban-
che Cooperative, per i Monti di Pietà e per le Casse Rurali hanno 
raggiunto alla fine dello scorso anno la somma di quasi diciasette 
miliardi e mezzo di lire, mentre prima della guerra sommavano a 
poco più di cinque miliardi e settecentocinquanta milioni di lire es-
sendosi cosi verificato un aumento di quasi dodici miliardi di Ih*-
Nel 1920 si é avuto un incremento di quasi tre miliardi e trecento 
milioni di lire, giacché il complesso dei depositi indicati è passa 
da milioni di lire 14 215 .3 per il 31 dicembre 1919 a milioni di 
lire 17.466 per il 31 dicembre 1920. 

A formare questa ultima cifra hanno concorso': 
Gli Istituti di Emissione, presso i quali i depositi in conto co 
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rentc fruttifero ammontavano al 31 dicembre 1920 a milioni di 
lire 8 7 4 . 4 ; 

I quattro maggiori Istituti di Credito mobiliare presso ì quali ì 
depositi ordinari in buoni fruttiferi a risparmio erano alla stessa 
epoca e complessivamente di milioni di lire 3 . 2 2 9 . 4 ; 

Le Casse di Risparmio Postali presso le quali il credito dei depo-
sitanti era alla fine del 1920 di milioni di lire 6.846 ; 

E infine le Casse di Risparmio ordinarie per le quali si presume 
un totale di depositi alla fine dell'anno passato di oltre sei miliardi 
e mezzo di lire. 

Casse di Risparmio Ordinarie 
1 depositi a Risparmio presso le Casse di risparmio ordinarie 

hanno presentato un aumento complessivo di oltre settecento milioni 
di lire fra la fine di novembre dell'anno 1919 e la fine dello stesso 
mese dell'anno passato, ultima data per la quale si disponga delle 
efire relative. 

Nella tabella seguente sono esposti i dati dettagliati che mostrano 
il movimento mensile verificatosi nei depositi a risparmio presso le 
Casse di Risparmio ordinarie negli ultimi dodici mesi. 

Data 

Fine Novembre 1919 
» Dicembre » 
» Gennaio 1920 
» Febbraio » 
» Marzo » 
» Aprile » 
» Maggio » 
» Giugno » 
» Luglio » 
» Agosto » 
» Settembre » 
» Ottobre » 
» Novembre » 

Ammontare 
dei depositi 

L . 5 . 3 4 2 . 5 8 1 . 4 5 6 
» 5 . 4 6 2 . 7 4 5 . 2 2 3 
». 5 .430 .567 .397 
» 5 . 4 3 8 . 2 7 4 . 1 5 7 
» 5 .412 .699 694 
» 5 . 4 4 2 . 0 2 8 . 0 5 5 
» 5 . 9 4 5 . 0 6 4 . 8 1 6 
»» 5 .630 .844 .351 
» 5 . 8 0 1 . 9 0 8 . 1 4 0 
» 5 . 9 2 7 . 1 4 4 . 1 3 5 
» 5 . 9 3 1 . 9 8 6 . 9 6 0 
» 5 . 9 8 6 . 9 6 4 . 9 3 0 
» 6 .049 .915 .367 

Aumento ( + ) 
o diminuz. (—) 
L . 

+ » 120.163.767 
— » 3 2 . 1 7 7 . 8 6 5 
+ » 2 . 7 0 5 . 7 5 0 
— » 20 .575 .453 
+ » 29 .328 .761 
+ » 58 .035 .361 
+ » 135.779.535 
+ »> 171.063.789 
+ » 125.235.995 
+ » 4 . 8 4 1 . 8 2 5 
+ » 5 4 . 9 7 8 . 9 7 0 
+ » 62 .950 .437 

Casse di risparmio postali 
Secondo le informazioni più recenti raccolte dagli uffici competenti, 

i depositi presso le Casse di risparmio postali hanno raggiunta la cifra 
di sette miliardi e quattrocento sessanta milioni di lire. Questa cifra 
si riferisce ai depositi esistenti al giorno venti aprile corrente. Il cre-
dito dei depositanti è aumentato dal principio dell'anno sino alla data 
predetta di circa seicento quattordici milioni, con un incremento 
medio giornaliero di poco inferiore ai sei milioni. Tale incremento è 
stato però variabile nei diversi mesi considerati. Esso è stato di mi-
lioni di lire quattro e quattrocentomila al giorno nel mese di gennaio, 
è salito a milioni sette e settecentomila nel febbraio, per discendere a 
milioni cinque e duecentomila nel mese di marzo. 

Nelle due prime decadi di aprile l'aumento dei depositi é stato d 
cento milioni di lire, ossia di cinque milioni al giorno. Pertanto l'an-j 
damento dei depositi presso le Casse di risparmio postali continua ad 
essere soddisfacente ed esso, mentre attesta del perdurare delle dispo-
sizioni al risparmio delle classi più umili, indica pure che, sino ad 
ora, nessuna ripercussione ha avuto sui risparmi postali la crisi in-
dustriale. 

Qualora l'incremento dei depositi si mantenga costante per tutto 
l'anno cerrente, il credito dei depositanfi presso le Casse di risparmio 
postali raggiungerà e supererà gli otto miliardi e mezzo di lire. 

Il risparmio mondiale 
La Savings Bank Association dello Stato di New York pubblica 

una statistica sul risparmio mondiale. L'ammontare dei depositi in 
tutte le Banche e Casse, di Risparmio del mondo è valutato a dollari 
23 .123.285.677, ciìra che supera la ricchezza complessiva della Ger-
mania, dell'Austria, dell'Ungheria, della Turchia e della Bulgaria 
insieme. 

Gli Stati hanno più del 2 5 % dell'ammontare globale dei risparmi 
mondiali. Oltre ai depositanti delle Casse di Risparmio Postali esi-
stono 11.427.556 depositanti presso le Banche di risparmio mutue o 

• per azioni, per una cifra di depositi di 6 . 5 3 6 . 4 7 0 . 0 0 0 dollari, ossia 
; Per il 2%, della ricchezza patrimoniale degli Stati Uniti. 

La Savings Bank Association calcola che su dieci abitanti degli 
Stati Uniti uno ha deposito a rispafmio. 

N O T I Z I E V A R I E 

Movimento dei cambi 
Secondo calcoli compiuti dall'Agenzia Volta il movimento reciproco 

dei cambi fra l'Italia, la Francia, la Svizzera, l'Inghilterra e gli Stati 
Uniti nell'ultima quindicina presa in considerazione e cioè tra il 
24 marzo ed il 7 aprile scorsi ha presentato le seguenti risultanze: 

La lira italiana ha guadagnato in confronto a tutti e quattro gli 
altri paesi da un minimo di poco più del sette e mezzo per cento in 
confronto alla Francia ad un massimo di quasi dieci e mezzo per cento 
'n confronto agli Stati Uniti. 

H franco francese da perduto in confronto all' Italia in ragione del-
l'otto per cento circa ed ha guadagnato in confronto agli altri tre 

ad un massimo di quasi tre per cento in confronto agli Stati Uniti. 
Il franco svizzero ha perduto in confronto all'Italia in ragione di 

oltre il nove e mezzo per cento ed alla Francia in ragione di oltre 
l'uno e mezzo per cento mentre ha guadagnato in confronto all'Inghil-
terra poco meno dell'uno per cento ed agli Stati Uniti poco più del-
l'uno per cento. 

La sterlina ha guadagnato in confronto agli Stati Uniti in ragione 
di meno che il mezzo per cento ed ha perduto rispetto agli altri tre 
paesi ad un minimo di circa mezzo per cento in confronto agli Stati 
Uniti ad un massimo di quasi nove e mezzo per cento in confronto 
all'Italia. 

11 dollaro è rimasto pari rispetto all'Inghilterra, ma ha perduto in 
confronto agli altri tre paesi da un minimo di uno per cento rispetto 
alla Svizzera ad un massimo di oltre nove e mezzo per cento rispetto 
all'Italia. 

Movimento reciproco det cambi 
Ira Italia, Francia, Svizzera, Inghilterra e Stati Uniti 

dal 24 marzo al 1 aprile 1921. 
Aumento o diminuzione per cento 

delle valute di questi S ta t i . 
Italia Francia Syizzera lnghil. S . Uniti 

in confronto Italia - - 7 .82 - 9 . 6 0 - 9 . 4 2 - 9 .54 
alle valute ' Francia + 7 .59 — — 1.60 — 3 .02 — 1 . 7 0 
d i onesti ì Svizzera + 9 . 8 4 — 1.92 — — 0 .44 — 1 . 0 2 
Stati Inghllt. + 9 . 4 6 + 2 . 5 6 + 0.71 — Nil. 

' S. Uniti + 10.40 + 2 .92 + 1.21 + 0 . 2 5 — 

Quindi il migoioramento assoluto e notevolissimo delle lira italiana, 
relativo del franco francese, peggioramento relativo del franco sviz-
zero e della Sterlina, (specialmente notevole quest'ultimo), peggiora-
mento assoluto del Dollaro. 

Secondo i calcoli compiuti dall'Agenzìa Volta, al 24 Maggio scorso 
la posizione della moneta italiana in confronto alla moneta di quat-
tordici fra i principali paesi del mondo era la seguente : In confronto 
alla pari l'Italia guadagnava : 

Col Brasile l ' 8 % ; con la Iugoslavia il 4 0 % ; col Romania 6 8 % ; 
con la Czecoslovacchia 7 4 % ; con la Germania 75%; coll'Unghe-
ia 9 2 % ; coli'Austria 9 6 % . 

e perdeva : 
Col Belgio il 5 6 % ; con la Francia 5 6 % ; con la Spagna 146%,; 

coll'Argentina 168%,; in Inghilterra 186%; in Isvizzcra 2 3 1 % % ; 
Stati Uniti 255%,. 

In confronto alla situazione che si verificava alla fine di dicembre 
1920 si sono avuti, i seguenti mutamenti: 

Rispetto ella sola Ungheria si è avuto un ieggero peggioramento, 
ammontante solo al 3%,; circa, mentre in confronto agli altri tredici 
paesi presi in consid er7zione si sono avuti invece questi mi -
glioramenti : 

Coll'Austria del 2%,; colla Romania del 3 % ; colla Germania del 
7 % ; colla Francia-dei 13%%,; colla Yugo Slavia del 20%,; col Bel-
gio 2 3 % ; col Brasile 35%; colla Svizzera del 102%; coll'lnghilterra 
del 111%%; colla Spagna del 138%,; coll'Argentina del 172%,; con 
gli Stati Uniti del 1 8 9 % % . 

Mentre fino allo scorso febbraio il cambio della lira era andato in 
complesso t salvo qualche oscillazione, peggiorando, da tale mese la 
quotazione della lira è andata sempre migliorando. 

Nel corso del mese e cioè tra il 1. ed ii 25 maggio la situazione 
è migliorata in rapporto a tutti i paeti, nella misura appresso in-
dicata, eccezione fatta per l'Ungheria» colla quale si è avnto un peg-
gioramento inferiore ai mezzo%0, e per la Yugo Slavia rirpetto alla 
quale non si è avuto alcun movimento. 

I miglioramenti sono stati : 
In rapporto all'Austria di poco meno che l'uno%; alla •Germania 

di oltre l ' l % alla Czeco Slovacchia d e l l ' I % % alla Rumania di 
quasi 2 % ; al Brasile di quasi 4 % ; al Belgio di circa 5'/2%; alla 
Francia del 5 % Vi; all'Argentina del 2 8 % ; alla Svizzera del 3 5 % ; 
all'Inghilterra del 4U/3%; agli Stati Uniti di poco meno che il 
4 6 % % ; e finalmente alla Spagna del 47%,. 

L a disoccupazione in Germania 
La disoccupazione continua ad essere in Germania assai forte; 

mentre nel marzo 1920 il numero dei disoccupati diminuì nel con-
fronto col febbraio di 40.000, quest'anno la cifra dei disoccupati per 
ii marzo che è di 417.000 individui mostra, in paragone col mese 
precedente un miglioramento dì solo 11 .600 . 

Questo modesta miglioramento è dovuto quasi esclusivamente a un 
notevole ravvivamento nell'industria delle costruzioni e anche ai la-
vori straordinari intrapresi col migliorare della stagione. 

La disoccupazione nella città di Berlino continua ad essere assai 
grave. Nel mese di aprile scorso fu di 71 .000 individui contro 
68 .990 nel marzo e contro 57.500 nel dicembre dell'anno scorso. 

II massimo della disoccupazione avutosi negli ultimi due anni, si 
ebbe a Berlino nel febbraio 1919 con 185.400 individui, dopoché si 
verificò un considerevole e costante miglioramento fino a raggiungere 
la cifra di 30.777 nel maggio 1920. 

Il costo della vita continua a declinare. L'indice relativo mos ra 
che la spesa per il cibo di una famiglia composta di quattro membri 
è scesa nel primo trimestre dell'anno in corso di 25.51 marchi. 

il Paesi da un minimo di quasi due per cento in confronto alla Svizzera 

Luigi Ravera, gerente 

Tip. dell' Economista — Roma 
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3 5 6 L ' E C O N O M I S T A 3 l u g l i o 1921 - N. 2 4 6 1 

0 I S T I T U T I DI E M I S S I O N E I T A L I A N I Situazioni riassuntive telegrafiche. 

(000 omessi) 
BANCA D ' I T A L I A BANCO DI NAPOLI 1 BANCO DI S I C I L I A 

(000 omessi) 
j 10 aprile j 10 maggo | 20 maggio |20ilicemb. 31 dicembre) 20 marzo ! 28 telilo-, 10 marzo | 28 marzo 

Specie Metalliche 
Portafoglio sull'Italia . . . 
Anticipazioni su titoli . . 
Portafoglio e conti corr. esteri. 
Circolazione . . . . . . 
Debiti a vista 
Depositi in conto corrente. 
Rapporto riserva metall. in circ. 

897 .831 
3 . 2 4 8 . 7 I 4 | 
2 . 0 0 1 . 2 2 4 

759 .181! 
1 4 . 3 5 5 . 1 3 6 

895.561 
875 .367 

2 0 . 3 1 % 

991 .317 
3 . 1 8 1 . 0 3 3 
2 . 0 4 3 . 0 5 2 

8 0 4 . 8 6 8 
13.922.9631 

862.1611 
866 .448 , 

2 1 . 7 1 % 

902 .672 ! 
3 . 1 3 0 . 5 3 3 
2 . 6 4 5 . 7 7 8 , 

8S4.861| 
1 3 . 5 6 5 . 5 3 3 

8 5 1 . 7 1 0 
9 3 6 . 2 2 9 

2 3 . 0 9 % 

6 1 4 . 5 5 3 
833.912Ì 

1 . 7 4 0 . 5 ) 2 i 
8 9 . 4 5 b 

3 .492 .5941 
265.9391 
107 .032 

1 8 . 6 3 % 

5 5 4 . 2 5 0 
9.33.1811 

1 . 7 4 5 . 5 3 1 
8 3 . 1 0 S I 

3 . 5 2 6 . 3 5 2 
303 .407 ; 
103 .499 

1 7 . 1 6 % | 

6 6 3 . 7 8 9 
1 . 0 0 2 . 7 5 6 
2 . 4 3 4 . 6 4 4 

1 1 1 . 5 2 4 
4 . 0 9 7 . 9 2 6 1 

376 .550 1 

4 . 3 3 8 . 9 9 3 ; 

113 .526 
170 .085 

8 7 . 6 4 4 
3 5 . 7 6 4 

7 5 5 . 3 6 3 
122 .659 
322 .141 

18.18 % 

104 .176 
184.004! 
8 6 . 7 2 9 
3 0 . 4 5 1 ' 

7 4 8 . 2 0 7 
120.271 
2 2 4 . 4 0 8 

1 8 . 5 7 % | 

2 0 . 2 5 3 
194 .000 
8 6 . 7 8 2 
8 7 . 5 2 0 

7 5 4 . 2 6 0 
122 .057 
3 2 9 . 7 6 8 

1 7 . 8 0 % 

2) Banca d'Italia - Situazione decadale. 
ATTIVO 

20 marzo 
8 2 2 . 3 0 3 

7 4 . 9 9 6 
Oro 
Argento (div. L . 8 ,413) . . 
Cambiali sull'estero . . . . 
Buoni del tesoro di Stati esteri 
Certificati di credito sull'estero 
Biglietti di Banche estere . . 

Totale riserva . . 
Biglietti di Stato e B. di Cassa 
Bigi, port., t i t . nom. vista Ist, 
Biglietti Banche estere . . . 
Vaglia postali ed altro. . 
Argento div. e non decimale . 
Monete nichelio e bronzo . . 

Totale Cassa e riserva . 

Portafoglio su piazze italiane . 
Portafoglio sull'estero . . . 
Effetti ricevuti per l'incasso . 
Anticipazioni ordinarie . . 
Anticipazioni al tesoro . 

Id. straordinarie al tesoro. 
" Id. Cassa Veneta . . 

Id. cambio valuteAustro-U. 
Id. estinz. Buoni Tesoro . 
Id. a terzi per conto Stato . 

Conto somministr. di Biglietti. 
Titoli 
Conti corr. attivi nel Regno . 

Id. all'estero 
Azionisti a saldo azioni . . 
Immotali destinali uffici . 
Serv. div. Stato e Provincie . 
Partite varie 
Sofferenze eserc. in corso . . 
Spese per tasse 
Spese d'esercizio 
Depositi 
Partite ammortizz. passati eserc. 

Totale generale . 

{000 omessù 
31 marzo ; 30 aprile 

8 2 2 . 3 0 2 8 2 6 . 2 0 2 
7 4 . 9 8 8 7 4 . 9 9 7 

2 0 . 5 1 4 
7 1 7 . 1 9 6 

6 . 9 5 2 
1 . 6 4 1 . 9 6 3 , 

2 4 6 . 2 0 8 
108 .513 

11 .636 
2 0 . 5 9 0 

2 . 7 4 5 
1 .465 

Coi ta le 
Massa di rispetto . . . . 
Riserva straordinaria . 
Circol. per comm. 4 0 % di ris. 

Id.. insuffic. coperta . . . 
Id. per conto dello Stato . 

Debiti a vista 
Depositi in c. c. fruttifero 
Conti correnti passivi . . 
Servizi div. dello Stato e Prov. 
Part i te varie 
Rendite corrente esercizio . 
Depositanti 
Partite ammortizz. passati eser. 

Totale generale . . 

1 . 288 .459 : 
3 , 2 2 5 . 4 5 2 

2 0 . 7 3 2 
9 . 4 4 4 

2 . 0 8 4 . 1 6 8 
3 6 0 . 0 0 0 

3 . 6 0 0 . 0 0 0 
26 .700 ' 

5 0 9 . 3 7 0 
9 2 4 . 0 0 0 

1 . 7 4 5 . 9 8 7 
5 1 6 . 0 0 0 
2 1 6 . 7 6 4 
816 .371 ! 
7 3 1 . 6 3 4 

6 0 . 0 0 0 
36 .591 ! 

3 4 1 . 0 1 9 
1 . 4 9 3 . 4 1 3 

156 
255 

9 . 9 1 7 
2 8 . 6 3 7 . 8 2 6 

3 3 . 8 3 6 
4 6 . 6 8 8 . 1 0 1 

PASSIVO 
. ! 2 4 0 . 0 0 0 
. : 4 8 . 0 0 0 

1 2 . 0 2 5 
3 . 3 2 5 . 8 8 7 
3 . 3 4 4 . 5 7 7 
7 . 6 8 2 . 0 5 7 

9 5 8 . 0 4 0 
7 5 7 . 6 6 0 
104 .519 
2 2 2 . 7 0 1 

1 . 2 5 0 . 7 8 8 
7 0 . 1 8 0 

2 8 . 6 3 7 . 8 2 6 
3 3 . 8 3 6 

2 0 . 6 9 4 
7 2 2 . 5 3 5 
_ 6 . 5 3 3 ; 

1 ! 6 4 7 . 0 5 3 
244.9811 
119.9671 

8 . 5 6 7 ! 
62 .516 : 

2 .779 , 
1.598| 

1 . 3 3 7 . 7 0 1 j 
3 . 3 2 8 . 5 7 9 ; 

20 .700 ! 
10 .557! 

2 . 1 3 2 . 4 2 7 
3 6 0 . 0 0 0 

3 . 6 0 0 . 0 0 0 
2 6 . 7 0 0 

5 0 9 . 3 7 0 
9 2 4 . 0 0 0 

1 . 5 4 2 . 6 6 3 
5 1 6 . 0 0 0 
2 1 6 . 7 1 6 
900 .423 ' 
7 4 6 . 7 9 8 

6 0 . 0 0 0 
3 6 . 5 7 9 

3 3 9 . 3 3 8 
1 . 5 2 3 . 2 4 6 

177 
292 

1 3 . 9 9 2 
29 . 7 8 8 . 2 1 8 

3 4 . 4 7 2 

4 7 . 9 6 8 . 9 5 5 

2 4 0 . 0 0 0 
4 8 . 0 0 0 
1 2 . 0 2 5 

3 . 2 4 9 . 9 6 1 
3 . 7 5 4 . 7 5 5 
7 . 4 7 8 . 7 3 3 
1 . 1 3 5 . 3 4 5 

7 9 3 . 3 4 0 
141 .599 
2 5 7 . 5 1 2 
9 5 7 . 3 6 6 

7 7 . 6 2 4 
2 9 . 7 8 8 . 2 1 8 

3 4 . 4 7 2 

2 0 . 7 7 3 
8 2 1 . 6 0 8 

6 . 5 4 2 
1 7 5 0 . 1 2 4 

2 7 0 . 8 2 4 
153 .813 

7 . 7 3 3 
56 .991 

2 . 8 0 3 
1 .669 

1 . 3 9 5 . 0 3 5 
3 . 2 6 4 . 8 5 6 

2 0 . 7 7 5 
13 .467 

2 . 1 3 8 . 9 3 9 
3 6 0 . 0 0 0 

3 . 6 0 0 . 0 0 0 
2 6 . 7 0 0 

5 0 9 . 3 7 0 
9 2 4 . 0 0 0 

1 . 1 9 0 . 9 4 7 
5 1 6 . 0 0 0 
2 1 7 . 6 1 6 
8 5 5 . 2 2 6 
8 5 0 . 4 0 7 

6 0 . 0 0 0 
3 7 . 1 7 9 

3 4 3 . 9 6 5 
1 . 4 6 8 . 5 7 5 

187 
443 

18 .046 
2 9 . 2 9 7 . 2 2 1 

34T105 
4 7 . 1 4 2 . 8 6 0 

2 4 0 . 0 0 0 
4 8 . 0 0 0 
12 .025 

3 . 6 3 1 . 8 6 5 
3 . 2 6 8 . 6 6 2 
7 . 1 2 6 . 1 1 7 

8 8 6 . 8 9 0 
8 3 7 . 7 2 2 
104 .174 
6 4 5 . 6 0 4 
9 1 1 . 6 1 3 

9 8 . 1 5 6 
2 9 . 2 9 7 . 2 2 1 

3 4 . 8 0 5 

4 6 . 6 8 8 . 1 0 1 4 7 . 9 6 8 . 9 5 5 4 7 . 1 4 2 . 8 6 0 

3) 

Riserva metall. effet. od equip. 
Oro 
Argento 

Totale riserva . 
Biglietti e B . Cassa deilo Stato 
Biglietti vag. d ' I s t . Emissione 
Biglietti Banche estere . . . 
Vaglia postali 
Argento divisionale . . . . 
Bronzo e nichelio 
Tot . Cassa e riserve . 
Portafoglio su piazze italiane . 
^ Id. sull'estero . . . . 
Effetti per incasso . . . . 
Anticipazioni ordinarie . . . 
Anticip. statutarie ordinarie . 

Id. straordinarie . . . 
Id. a terzi 

Somm. Cassa Dep. e Prest i t i . 
Titoli . . . . 

B a n c o di N a p o l i - Situazione 
ATTIVO 

20 ottobre 31 dicembre! 
316 .291 3 1 9 . 1 8 9 
195 .705 2 0 0 . 1 1 1 ! 
3 0 . 1 4 0 _ 3 0 . 1 4 0 

2 2 5 . 8 4 5 2 3 0 . 2 5 1 ! 
2 9 . 8 6 3 21 .167 ; 

1 4 4 . 4 6 6 8 0 . 7 5 7 
784 505 
558 1 .327 

69 69 
27 __ 20 

4 0 1 . 6 0 6 3347098 
7 6 8 . 9 1 1 . 933 .181 

4 6 . 0 3 7 4 6 . 0 4 7 
9 2 . 2 4 3 5 2 . 8 7 8 

4 0 3 . 0 3 2 4 3 3 . 1 5 3 
9 4 . 0 0 0 9 4 . 0 0 0 

1 . 1 9 1 . 2 0 0 1 . 2 1 8 . 4 2 8 
6 9 1 . 9 5 8 6 6 0 . 5 6 3 
148 .000 1 4 8 . 0 0 0 
109 .658 9 2 . 0 7 2 

decadale. 
(000 omessi) 

10 gennaio 
319 .747 
200 .111 

3 0 . 1 4 0 
230 .251 

21.626 
9 4 . 0 0 6 

546 
2 . 4 5 8 

69 
18 

3 4 8 . 9 7 6 
8 8 8 . 3 6 2 

4 6 . 0 4 7 
3 5 . 1 3 2 

4 3 2 . 0 2 3 
9 4 . 0 0 0 

1 . 2 1 8 . 4 2 8 
6 5 0 . 8 3 9 
148 .000 
9 2 . 2 9 8 

Titoli fondo pensioni impiegati 
Conti corr. altri Ist. e corrisp. 

Id. sull 'Estero . . . . 
Immobili destinati agli uffici . 
Ricevitorie provinciali . 
Spese ammort. a periodi deter. 
Debitori diversi 
Sofferenze dell'eserc. in corso . 
Spese dell'esercizio in corso. 
Imposte e tasse 
Depositi 

Totale generale . 
P 

Patrimonio . . . . . . ' 
Massa di rispetto . . . . 
Circ. per conto corani. 4 0 % ris. 
Circ. insut". coperta . . . 
Circ. per conto dello Stato . 

Totale . . . 
Debiti a vista . . . . . . 
Debiti a scadenza . . . . 
Conti correnti passivi . 
Ricevitorie provinciali . . . 
Fondo pensioni impiegati . . 
Creditori diversi . . 
Reddito dell'esercizio in corso 
Depositanti 

Totale generale . 

20 ottobre 31 
9 .027 ; 

77 .890, 
58.1171* 
14.039! 
5 . 1 7 3 

987; 
87.1511 
. 572 
20 .311 
15 .472 

3 . 7 6 0 . 2 8 2 
7 . 9 9 5 . 6 7 6 

ASS1VO 
5 0 . 0 0 0 
84 .621 

5 8 2 . 8 0 4 
588 .142 

2 . 1 2 5 . 1 5 8 
3 . 2 9 6 . 1 0 5 

2 5 9 . 1 8 0 
120 .469 

5 . 8 1 2 
538 

9 . 2 0 7 
3 3 8 . 6 8 9 

16 .760 
; 3 . 7 6 0 . 2 8 2 

7 .9957 676 

dicembre 
9 . 3 2 7 

5 3 . 5 0 6 
4 2 . 0 6 1 
13 .859 
14 .692 

4 3 4 : 7 2 3 

4 . 1 4 0 . 9 5 6 
87721 .551 

5 0 . 0 0 0 
84 .621 

5 6 4 . 9 3 6 
8 4 0 . 4 2 4 
120,991 
5 2 6 . 3 5 2 
3 0 9 . 4 0 7 
108 .499 

3 2 . 0 1 0 
3 . 4 3 7 
9 . 3 9 5 

4 3 3 . 4 7 4 
24 .001 

140 .956 4 . 
8 . 7 2 1 . 5 5 1 

10 gennaio 
9 . 3 2 7 

5 3 . 8 1 7 
4 2 . 7 8 4 
13 .867 
14 .584 

4 2 2 . 7 5 7 

127 
14 

4 . 1 4 7 . 4 4 7 
8 7 6 5 8 . 8 3 6 

' 5 0 . 0 0 0 
8 4 . 0 1 6 

5 8 4 . 6 1 0 
8 2 2 . 8 0 0 

2 . 1 1 1 . 2 6 0 
3 . 5 1 8 . 6 7 7 

2 7 2 . 8 4 8 
1 2 9 . 6 4 2 

3 0 . 2 4 4 
3 . 2 4 2 
9 . 4 0 1 

3 6 8 . 4 9 8 
2 4 . 0 0 1 

4 . 1 4 7 . 4 4 7 
8 . 6 5 8 . 8 3 6 

4) Banco di Sicilia - Situazione decadale. 
ATTIVO (000 omessi 

10 marzo 20 marzo 31 marzo 
Riserva metallica . . . . 7 3 . 7 3 3 7 5 . 1 7 2 7 5 . 9 8 1 
Oro 3 9 . 4 4 3 3 9 . 4 4 3 3 9 . 4 4 3 

9 . 5 5 0 9 . 5 5 0 9 . 5 5 0 
Biglietti di Stato . . . . 2 . 1 9 8 2 . 1 4 0 1 .945 
Biglietti e t i t . i s t . di Emiss . 5 1 . 7 6 2 3 7 . 8 7 4 5 . 8 0 5 
Biglietti di Banche estere . . 309 302 277 
Vaglia postali 109 

' 7 8 4 
147 58 109 

' 7 8 4 785 921 
Monete di nichelio e bronzo . 17 16 15 

Totale . . . . 104 .176 9 0 . 2 5 3 9 8 . 0 1 7 
Portafoglio su piazze italiane . 184 .004 1 9 4 . 0 0 0 198 .338 
Portafoglio sull'estero . . . 16 .330 16 659 16 .541 
Anticipazioni ordinarie. . . ' S 6 . 7 2 9 8 6 . 7 6 2 8 9 . 6 2 6 
Anticipaz. statutarie ordinarie. 3 1 . 0 0 3 3 1 . 0 0 0 3 4 . 0 0 0 

Id. straordinarie 3 7 5 . 6 0 7 3 7 5 . 6 0 7 3 7 5 . 6 0 7 
Id . a terzi per conto S ta to 9 2 . f 3 9 ' 8 4 629 • 5 3 . 9 4 8 
! d . conto somm. biglietti . 3 6 . 0 0 0 3 6 . 0 0 0 3 6 . 0 0 0 

Ti to l i 76 .081 7 7 . 4 4 8 7 7 . 5 9 9 
Conti c . a t t . nel Regno, estero 32 .171 3 5 . 0 1 5 4 2 . 6 0 2 
Serv. div. per conto Stato, Prov. 109.297 109 .787 112.487 
Part i te varie 6 4 . 3 1 0 6 2 . 5 1 4 6 8 . 2 1 4 
Sofferenze dell'eserc. in corso . — 

Spese imp., tasse, esercizio . . 1 . 7 8 4 1 833 2 . 5 « f 
Depositi 1 . 1 7 0 . 1 1 5 1 . 1 8 0 . 9 5 8 1 . 1 8 6 . 9 5 8 

Totale generale . . 2 . 3 8 1 . 3 9 7 2 . 3 8 2 . 4 7 8 2 . 3 8 9 . 4 9 0 

PASSIVO -
12 .000 12 .000 1 2 . 0 0 0 

Massa di rispetto . . . . 19 .703 1 9 . 7 0 3 19 .703 
Riserva straordinaria . 5 . 2 7 2 5 . 2 7 2 5 . 2 7 2 
Circol. p. conto del Comm. 4 0 % 9 8 . 3 6 3 101 .069 102.689 

Id. insuffic. coperta . 113 .447 125 .944 157 .813 
Id. per conto dello dello Stato 5 3 6 . 3 9 6 5 2 7 . 2 3 6 4 9 6 . 5 5 5 

Totale . . . 7 4 8 . 2 0 7 7 5 4 . 2 5 0 7 5 7 . 0 5 8 
Debiti a vista 120 .271 122 .057 122.861 
Depositi in c . c . fruttifero . 56 263 5 9 . 0 8 0 5 7 . 3 4 3 
Conti corr . pass iv i . 11 .525 8 . 4 0 8 11.457 
Servizi div. conto-Stato, Prov . 111 .136 110 .440 113 .049 
Partite varie 1 1 6 . 0 2 3 9 9 . 0 2 3 92 .031 
Rendite esercizio in corso . 5 . 6 4 9 6 . 0 4 8 6 . 5 2 3 
Depositanti 1 170 .115 1 . 1 8 0 . 9 5 8 1 . 1 8 6 . 9 5 3 

Totale generale . . 2 . 3 8 1 . 3 9 7 2 . 3 8 2 . 4 7 0 2 . 3 8 9 . 4 9 0 
GARANZIA DEI BP3L. IN CIRCOL. : 

Riserva (irrid. L . 2 8 . 0 0 0 . 0 0 0 ) 3 6 . 3 4 5 4 0 . 4 2 7 4 1 . 0 7 5 
Att iv i tà diverse 708 .861 7 1 3 . 8 2 2 7 1 5 . 9 8 2 

Tptale . . . 7 4 8 . 2 0 7 ' 7 5 4 . 2 5 0 7 5 7 . 0 5 8 

Eccedenza di garanzia L. 149 199 177.89 iper memoria). 
Rapporti della riserva (netto 20 0;o del), i vista) e U circol. 15.76 01° 



ISTITUTO 01 CREDITO FONDIARIO 
del le V e n e z i e 

Sede Centrale C a s s a di Risparmio di Verona 
presso la Filiale della CASSA di RISPARMIO DI VERONA 

in Corso Viti. EmanuelSe 

L ' I S T I T U T O D I C R E D I T O F O N D I A R I O D E L L E 
V E N E Z I E costituito in Consorzio fra le C a s s e di Ri-
sparmio di Verona, Padova, Venezia, Udine e Treviso 
e l 'Istituto Federale di Credito per il Risorgimento 
delle Venezie, e serc i sce il Credito Fondiario nelle 
Provincie del Veneto, in quella di Mantova e nella 
Venezia Tridentina e Giulia e nelle regioni dameg-
giate dalla guerra. 

Esso concede : 
1) Mutui ordinari di Credito Fondiario a norma 

delle leggi e regolamenti vigenti. 
2 ) Mutui speciali di favore per la costruzione o 

acquisto di case popolari ed economiche. 
3 ) Mutui speciali destinati ad opere di bonifica, 

irrigazione di ricostruzione terreni. 
4) Mutui dì favore per la ricostruzione o ripara-

zioni fondi urbani e per mettere in istato di coltiva-
zione e di reddito fondi rustici nelle regioni danneg-

giate dalla guerra. 
I prestiti vengono effettuati con emissione di cartel-

le al 5 ner cento netto e sono rimborsabili in rate 
semestrali comprendenti detto interesse al 5 per cento, 

la quota di ammortamento capitale e gli accessori 
nelle misure ridotte stabilite dalle leggi sul Credito 

Fondiario. 
Particolari ed importanti facilitazioni, nei riguardi 

della somma da concedere a mutuo, nel concorso dello 
Stato per pagamento interessi , nella misura della R. 
M. e dei diritti erariali vengono accordate per i mutui 
di favore di cui i nn. 2, 3 e 4 . 

Il Presidente : Dott. V. PINCHERLI. 

M 01 RISPARMIO BEL BflWCO 01 MPfil ! 

OPERAZIONI __ 

D e p o s i t i su l i b r e t t i ord inar i di r i s p a r m i o a l 2,50% 
» v i n c o l a t i per r i s c a t t o p e g n o . » 5 % 
» di p i c c o l o r i s p a r m i o o p e r a i o . » 5 % 
» su b u o n i f r u t t i f e r i (per la Libia) d a l 3,25 a l 4% 

C r e d i t o a g r a r i o - M u t u i i p o t e c a r i 
» a C o m u n i , P r o v i n c i e e Consorz i di boni f i caz . 
» a S o c i e t à f e r r o v i a r i e e- ad % t i c o n g a r e n z i a 

,di d e l e g . a c a r i c o d e l l o S t a t o 
»- a E n t i d i v e r s i 

C a s s e t t e e c o n o m i c h e c u s t o d i a l i b r e t t i a r i sparmio. 
U F F I C I 

Là cassa di Risparmio ha complessivamente 61 Uffici raccoglitori 
dei rispàrmi, dei quali 12 in Napoli e 43 nelle Provincie meridional! 
e sarde, 4 nllle Provincie redente, 1 nella Libia (Tripoli) e 1 in Ame-
rica (Chicago). In gennaio 1921 è stato attivato il servizio di Cassa 
di risparmio presso la Sede dei Banco in Roma. 

Situazione al 3 ! dicembre 1920 

ATTIVO 
Titoli . . . . . 
Credito agrario . , 
CiC col Banco di Napoli 

• | I 
S43.444.063i 01 

4.219.246 4i> 
19.178.819 04 

all ' Ist . naz. Partecipazione a Consorzi per mutui, : 
. di credito pel risorgimento delle Venezie ed al-

l ' Istituto di credito per le Casse'di risparmio 
Mutui ipotecari e privati . . . 

» a Comuni, Prov. e Cons. di bomf. 
» a Enti c[ gar.a deleg. a carico delio Stato 
» a Eenti diversi , 

Anticipaz. su polizze ex combattenti 
Partite varie 

• Totale generale lire 
PASSIVO 

Patrimonio Fondo di dotazione e 
— g f libr. ord. al portatore . 
.d V » „ nominativi. . 
0 } ( » par riscatto pegni. 

» piccolo risp. operai 
buoni fruttiferi . . . 

8.534.' 
49. 

32.474. 
11.438 

542. 
35.601 

9.372 

494) 76 
820] 99 
7 6 8 ! -
976 66 

#4.856.864 70 

23.004.417 26 

- . 2 

Partite varie 
Utili ^ t t i degl'esercizio 

riserva 
lire 415.442.230.05 

2.065.286.75 
906.31 

68.074.37 
34.685 — 

417.609.182 48 
28 179.316 74 

__ 1.063.948 2 2 
totale generale lire 469.866.884 70 

P R A T I C H E C O N T E N Z I O S E 

avanti TRÌBUNALI 
» C O R T I D ' A P P E L L O 
» CASSAZIONI 
•» T R I B U N A L E S U P R E M O M I L I T A R E 
» CONSIGLIO DI S T A T O 
» COMMISSIONI TRIBUTARIE 

Ufficio Legale, Finanziario ed Amministrativo de " L'Economista 11 

£ 5 0 , V i a G r e g o r i a n a - R O M A O 

L'Ufficio è assistito dalla consulenza di personale altamente competente specializzato 
nei diversi rami 

P R A T I C H E S T R A G I U D I Z I A L ! A M M I N I S T R A T I V E 

presso MINISTERI 
, » C O R T E DEI C O N T I 

» C A S S A D E P O S I T I E PRESTITI 
» ISTITUTI DI PREVIDENZA 
» COMMISSIONI MINISTERIALI 

F i n a n z i a m e n t o di o p e r e p u b b l i c h e e i m p r e s e p r i v a t e - C o s t i t u z i o n i di S o c i e t à - A f f a r i c iv i l i e m e d i a z i o n i 



M U T U A A S S I C U R A T R I C E C O T O N I 
C A P I T A L E DI G A R A N Z I A L. 5,000,000 - I N T E R A M E N T E V E R S A T O 

S e d e i n M I L A N O , V i a M o n f o r t e , 2 

A s s u m e a s s i c u r a z i o n i mar i t t ime , fluviali e te r res t r i c o n t r o i r ischi 
dei t raspor t i e c o n t r o i danni d e l l ' i n c e n d i o , i e l l a r e s p o n s a b i l i t à 
c ivi le e di a c c i d e n t i p e r s o n a l i . Offre ai soci , o l t re ai v a n t a g g i del ia 
mutuali tà , la m a s s i m a liberalità nel le condizioni di pol izza , c o r r e n t e z z a 
nella l i q u i d a z i o n e dei danni e condizioni v a n t a g i o s i s s i m e in c o n f r o n t o 

di qualsiasi al tro istituto di a s s i c u r a z i o n e . 

S A L S O M A G G I O R E 
R E G I S T A B I L I M E N T I T E R M A L I 

' AZIENDA A O D E L S L O T T • - , — -

A c q u e c l o r u r a t e f o r t i , b r o m o i o d t t r a t e ( S a l s o b r o m o i o d i c h e ) 

Bagni d'acqua minerale naturale e di " acqua madre „ - Inalazioni a getto diretto 
- Polverizzazioni umide e secche - Irrigazioni nasali e vaginali - Fanghi -
Bagni carbo-gazosi - Massaggi - Elettroterapia. 
La Società Anonima - L a S a l s o m a g g i o r e » - Milano, Via Cattaneo 1, ha resciupiva per la 

esportazione di « A c q u a minera le per b a g n i », « A c q u a m a d r e » per b a g n i , Ina laz ioni e i r r i g a -
z ióni , Sa l i c o m p r e s s i in p a c c h i per b a g n i , tanghi . 

BANCA - CAMBIO 
C o m m i s s i o n i B a n c a - B o r s a 

ss GIUSEPPE B'STOLFI sa 
TORINO - Via Cerna :a, 34 

(Telefono 4685) 

Telefono 68-50 
Indirizzo Telegrafico : B A N C O G E R B I 

B A N C A - C A M B I O - B O R S A 

CERBI & C. 
Via mercanti - - Via Tomaso Grossi, 7 

VINCENZO A N G U I S S O U 
B A N C A e C A M B I O 

C O M M I S S I O N I in B O R S A 

V i a G a b r i o C a s a t i « . W f : f r f * 

M I L A N O 

BANCA DEL LAVORO E DELLA COOPERAZIONE 
Società Anonima — Capitale v e r s a t o U 3.000.000 

i S e d e in M I L A N O - V i a M o n f o r t e , 1 7 (Palazzo proprio telef. 3 3 - 0 7 ) 

E S E G U I S C E T U T T E L E O P E R A Z I O N I DI B A N C A 

Depositi a risparmio e in conto corrente sia Uberi che vincolati 
S e r v i z i o s p e c i a l e di c a s s a e di c o n t o c o r r e n t e p e r E n t i C o o p e r a t i v i 

SOCIETÀ ITALIANA 

ERNESTO BREDA-
P E R COSTRUZIONI MECCANICHE 

Anonima - Seda in Mi lano, via A. Bordoni, 9 
Capitale statutario L. 100,000,993 
Stabil imenti in P i e m o n t e 

in L o m b a r d i a e nel V e n e t o 

1. Istit. Scientifico-tecnico di Metal-
lurgia, Siderurgia e Metallografia. 

2. Impianto Idroelettrico del Lys. 
3. Acciaierie, Forni elett., Forni Mar-
» tin e laminatoi, Fond. dell'acciaio. 
4. Fonderie delia Ghisa, del Bronzo 

e delie leghe metalliche. 
5. Fucine. 
6. Fabbrica di locomotive a vapore. 
7. Fabbrica di locomotive elettriche. 
8. Costr. di carrozze e vagoni ferr. 
9. Fabb.di cannoni, affusti e proiettili. 

10. Costruz. di motori a scoppio per 
aviazione agricoltura e industria. 

11. Fabbrica di siluri. 
12. Costr. Aeroplani e campo di aviaz. 
13. Costruzione di macchine utensili. 
14. Costruzione di macchine agrarie. 
15. Cantière navale.. 

Banca e Cambio 

C O R T I S A L A & G. 
COMO - Piazza Cavour 

(Palazzo Grand Hotel Volta) 
T E L E F O N O 1 4 8 

Banco Industriale 
= e Commerciale 

* P A D O V A 

Gap. I>. 500,000 - Elevato a L. 1,000,000 

TUTTE LE OPERAZIONI 01 EANCA 

Telegrammi : ORAMAROCA 
Telefoni U-33 - 65-05 

VASSALLO & NARIZZANO 
STEAMSHIP QWE1ERS STE&MSHIP AGEìtTS 

& INSURANCE BROKERS,IRQÌI WORKS A l FOUHDRIES 
Genova , Savona , 

Milano, T o r i n o , R o m a , Par igi 
G E N O V A 

Piazza Detnarini, 2 
Piazza Cartai, 1 (Piazza Banchi) 
= = = = = = = = = Vico Cartai, 8-R 

e E! 
Stabilimento 

Via delle Gavette (Staglieno) 

M I NAVALI INDUSTRIA LEGNAMI 
V i a r e g g i o e N a p o l i | (Tenuta Kotroni) Viareggio 

Agenti Generali per l'Italie e per l'Estera 
del " Consorzio Italiano di 5icurtà „ 

Agenti Benerali per l'Italia 
Compagnia General de Carbonts 

5. A. Barcelona 

Istituto nazionale di Credito 
SOCIETÀ ANONIMA - CAPITALE L . 2 , 0 0 0 , 0 0 0 INT. VERSATO 

Via S. Maria Fulcorina, u. 9 MILANO (Sede propria) 
Filiale G R E C O MILANESE, Viale Monza, 59 — Agenzia Seveso San Pietro 

oo —— 
D E P O S I T I F R U T T I F E R I 

L' Ist i tuto riceve versamenti in 
Conto corrente Ubero all'interesse del 2 1(2 per cento. .. 

Disponibilità: L. 10,000 a vista; per somme maggiori previo accordo con» 
Direzione. 

Libretti eli risparmio al 3 0(0 con facoltà di prelevare L. 1000 al giorno. 
Libretto di piccolo risparmio al 3 1(4 0(0 con facoltà di prelevare 1 . 250 al giorn • 
Libretti di deposito vincolato a 6 njesi al 3 ll2 0(0-

Ii vincolo decorre dalla data di ciascun versamento. 
Buoni fruttrferi a scadenza fissa. 

Interessi da stabilirsi a secondo della scadenzi. , «,4 
La Banca emette speciali Libretti di risparmio a livore degli inquilini flt 0 

per cento con vincolo delle somme depositate alla scadenza degli affitti. 
Riceve come versamenti in contanti Assegni bancari, Fedi di credito, Lari 

vaglia, Cedole scadute e titoli estratti pagabili sulla piazza-purché accoi r 
gnate da relativa distinta. 

Servizi Cassette Forti 
PAGAMENTO GRATUITO PELLE CEDOLE SCADIITE 



I S T I T U T O I T A L I A N O 
DI 

C R E D I T O F O N D I A R I O 
C a p i t a l e s t a t u t a r i o L . 1 0 0 m i l i o n i - E m e s s o e v e r s a t o L . 4 0 m i l i o n i 

S E D E IN R O M A : V i a P i a c e n z a , 6 (Palazzo proprio) 

L'Ist ituto Ital iano di Credito Fondiario fa mutui ai 
5 per cento, ammortizzabi l i da IO a 5 0 anni . I mu-
tui possono e s s e r fatt i , a scel ta dal mutuatario, in 
contanti o in car te l le . 

Il mutuo d e v ' e s s e r e garantito da prima ipoteca 
sopra immobili di cui il r ichiedente possa compro-
vare la piena proprietà e disponibilità, e c h e abbiano 
un valore a lmeno doppio alla . s o m m a r ichies ta e dia-
no un reddito cer to e durevole per tutto il tempo del 
mutuo. Il mutuatario ha il diritto di l iberarsi in 
parte o totalmente del suo debito per anticipazione, 
pagando a l l ' E r a r i o ed a l l ' I s t i tuto i c o m p e n s i a norma 
di legge e contrat to . 

P e r fa presentazione delle domande e per ulteriori 
schiarimenti sulla r ichiesta e c o n c e s s i o n e di mutui , 
r ivolgersi alla Direz ione G e n e r a l e del l ' I s t i tuto in Ro-
ma, c o m e pure presso tutte le Sedi e succursa l i della 
Banca d' I tal ia , le quali hanno esc lus ivamente la rap-
presentanza del l ' I s t i tuto s tesso . 

P r e s s o la sede del l ' I s t i tuto e le sue rappresentanze 
sopra dette si trovano in vendita le car te l le fondiarie 
e si effettua il r imborso di quel le sor teggiate e il pa-
gamento delle cedole . 

Monte dei Paschi di Siena 
e Sezioni a n n e s s e : 

CASSA DI RISPARMIO, CREDITO FONDIARIO E MONTE PIO 
Succursale di ROMA S. Silvestro, 62 

Filiali in A b b a d i a S. S a l v a t o r e , A r e z z o , A s c i a n o , Buon-
c o n v e n t o , C a s t e l d e p i a n o , Caste l f iorent ino , Castel -
n u o v o B e r a r d e n g a , C e c i n a , Cer ta ldo , Chianciano , 
Chiusi , C o l l e d ' E l s a , E m p o l i , F i r e n z e , G r o s s e t o , 
L i v o r n o , L u c c a , M a s s a M a r i t t i m a , M o n t e v a r c h i , 
M o n t i c i a n o , P i o m b i n o , P i s t o i a , P i t ig l iano , P o g g i -
bonsi , P o n t e d e r a , P o r t o f e r r a i o , P o r t o S. S tefano , 
Radicondol i , R o m a , S . G e m i g n a n o , S . Quir ico 
d ' O r c i a , S i n a l u n g a e T o r r i t a . 

A n n o 3 5 0 d ' e s e r c i z i o 

O P E R A Z I O N I 

Deposit i : Librett i di r isparmio ordinario a piccolo 
r isparmio e speciali al 3 , 3 , 2 5 e 3 , 5 0 per cento -
l ibretti di deposito vincolati al 3 , 2 5 - 3 , 5 0 3 , 7 5 
e al 4 per cento - Buoni fruttiferi a scadenza fìs-
sa dal 3 , 2 5 al 4 per cento - Conti correnti a vista 
al 2 , 5 per cento. 

Impieghi : Mutui ipotecari e fondiari a privati e a 
Ent i morali - Conti corrent i guarentiti da ipote-
c h e da titoli e da cambial i - Acquisto di titoli e 
riporti - Scont i cambiar i - Prest i t i su pegno. 

D i v e r s e : Ef fe t t i a l l ' incasso - Assegni su eie infrutti-
fero - Deposit i per custodia e amministrat i - As-
sicurazioni operaie , popolari di materni tà . 

B A N C A I T A L I A N A DI SCONTO 
S O C I E T À A N O N I M A - C A P I T A L E S O C I A L E L . 315.000.000 I N T E R A M E N T E V E R S A T O - R I S E R V A L . 73,000,000 

S E D E S O C I A L E E D I R E Z I O N E C E N T R A L E : ROMA - j M a \ z a macina 

Filiali- Abbiateerasso - Acqui - Adria - Albenga - Alcamo - Alessandria - Alghero - Altamura - Ancona - A o s t a - Aquila - Ast i -Avel -
lino - Avevano - Avola - Bari - Basano - Bedonia - Belluno - Benevento - Bergamo - Biella - Bologna - Bolzano - Bozzolo - Brescia -
Busto S T c T L Caftagirone - Caltanissetta - Campobasso - Cantù - Carate Brianza - Carpi - Carrara - Caserta - Castellammare di 
Stobia - T a t a n i a - Catanzaro - Cento - Cerignola - Chiavari - Chieri - Coggiola - Como - Conegliano - Cosenza - Cotrone - Crema - Cremona 
- CuggionoCuneo^- Domodossola - Empoli - Erba Ineino - Ferrara - Firenze - Fiume - Foggia - Foligno - Forma - Gallarate - Genova 
- G#ia T a u r o - Gorizia - Iesi - Leece - Legnano - Lendinara - Lentini - Licatti - Livorno - Lucca - Mantova - Marsala - Massa (Carrara) -
Massa Suner ore - Meda - Melegnano - Mesiina - Mestre - Milano - Milazzo - Modica - Monza - Mortara - Napoli - Nocera Inferiore - Noia 
- N o v i Usure - Nuoro - O d e r z o - O r tonaa Mare - Orvieto - Padova - Palermo - Pantelleria - Parma - Paterno - Perugia - Piacenza -
PiSza Armerina P°eLasanta - Pieve di Cadore - Pinerolo - Pirano D'Istria - Pisa - Pistoia - Pola - Pontedera - Pordenone - Porto Empedocle 
- T o r t o s uaro-Potenza - P r a t o (Toscana) - Reggio Calabria - Rho - Rimini - Riposto - Riva sul Garda - Roma - Rossano Calabro - Rovereto -

S S 
O P E R A Z I O N I D B I y l / A B A N C A 

S c o n t o ed i n c a s s o di cambiali, assegni , note di pegno 
(warrants), titoli estratti , cedole, ecc. 

S o v v e n z i o n i su titoli, merci e warrants . 
R i p o r t i su titoli. 
A p e r t u r e di c r e d i t o l ibere e documentate per l'Italia 

e per l 'Es tero . 
Conti c o r r e n t i di Corrispondenza in lire italiane ed in 

valute es tere . 
Deposi t i L i b e r i in conto corrente e D e p o s i t i su Li-

bretti di Risparmio e di piccolo Risparmio. 
D e p o s i t i V i n c o l a t i e B u o n i F r u t t i f e r i a scadenza de-

terminata (di un mese ed olt ie) . 
Libre t t i C i r c o l a r i di R i s p a r m i o . Su tali libretti si 

possono ef fe t tuale versamenti e r iscossioni presso 
tutte le Filiali della Banca . 

S e r v i z i o di C à s s a ai Correntist i (pagamento di impo-
ste, riscossioni, ecc.) 

A s s e g n i B a n c a r i sulle principali piazze d'Italia. Tali 
assegni vengono rilasciati immediatamente, senza 
alcuna spesa per bolli, provvigioni, ecc., e pagati 
alla presentazione dalle Filiali e dai corrispondenti 
della B a n c a . 

V e r s a m e n t i T e l e g r a f i c i su tutte le piazze del R e g n o 
e del l 'Estero . 

L e t t e r e di c r e d i t o sull 'interno e sull 'Estero. 
A s s e g n i (chèques) , ed a c c r e d i t a m e n t i s u l l ' E s t e r o . 
C o m p r a - V e n d i t a di divise es tere (consegna immediata 

ed a termine), di biglietti di B a n c a esteri e di va-
lute metalliche. 

C o m p r a - V e n d i t a di titoli e valori. 
A s s u n z i o n e di ordini di B o r s e sull'Italia e sull 'Estero. 
C u s t o d i a ed A m m i n i s t r a z i o n e di titoli. I titoli pos-

sono essere vincolati a favore di terzi. 



' CASSA NAZIONALE PER LE ASSICURAZIONI SOCIALI 
(già Cassa Nazionale di Previdenza per gli Operai) 

Sede Centrale in R O M A 

La Cassa assicura in regime di obbligatorietà, per effetto del decreto-legge luogotenenziale 21 aprile 1919, N. 6-30 
una pensione ai lavoratori dipendenti, nella loro vecchiaia o a qualunque età nel caso d'assoluta inabilità a proficuo lavoro! 
Liquida anche un assegno temporaneo mensile alle vedove e agli orfani degli assicurati obbligatori. 

L a p e n s i o n e di v e c c h i a i a viene liquidata al compimento del 65° anno d'età dell'assicurato, purché siano stati fatti 
almeno 240 versamenti quindicinali. 

L a p e n s i o n e d'invalidità viene liquidata a qualunque età all'operaio invalido, per il quale siano stati versati almeno 
120 contributi quindicinali. 

Tanto la pensione di vecchiaia, quanto quella d'invalidità vengono aumentate da una maggiorazione di 100 lire con-
cessa dallo Stato con speciali assegnazioni di Bilancio. Tutti i lavoratori dipendenti che attendano all' agricoltura, all' indu-
stria, al commercio, alle professioni liberali, e che abbiano raggiunto l'età" di 15 anni e non superata quella di' 65 anni 
sono assicurati obbligatoriamente alla Cassa. 

L'inscrizione dev'essere fatta dal datore di lavoro, il quale è tenuto a pagare il contributo che varia da una lira a 
sei lire quindicinali, secondo la classe di salario (sei classi di salario). 

I contributi sono per metà a carico del datore di lavoro e per l'altra metà a carico dell'assicurato. 

Oltre che all'assicurazione obbligatoria la Cassa provvede ali 'assicurazione facoltativa, della quale possono valersi gli 
inscritti obbligatori che vogliano costituirsi una pensione complementare, ed anche altre categorie di lavoratori. 

Anche nell'assicurazione facoltativa lo Stato interviene integrando le pensioni con una maggiorazione. 

Per disposizioni di lsgge, alla Cassa Nazionale per le Assicurazioni Sociali sono annesse le seguenti gestioni : 
A) La C a s s a Nazionale di Materni tà la quale provvede ad assegnare in caso di puerperio un sussidio, di L. 60 

alle operaie soggette alla legge sul lavoro delle donne e dei fanciulli, tra i quindici e i cinquanta anni d'età. 
L'inscrizione alla Cassa di Maternità è obbligatoria per legge (legge 17 luglio 1910, n. 520, modificata con il decreto 

legge 17 febbraio 1917, n. 322 e i decreti luogotenenziali 10 gennaio 1918, n. 61 e 27 marzo 1919, n. 601). 
B ) La C a s s a degli Invalidi della Marina M e r c a n t i l e che ha riunito in un unico Ente le antiche Casse locali. 
Essa è chiamata a concedere pensioni e sussidi per tutta la gente marinara mercantile italiana (legge 22 giugno 

n. 767 modificata dal decreto legge n. 1996 «Isl 26 ottobre 1919). 

Chiedere chiarimenti ed opuscoli alla Sede Centrale in R o m a — (Via Marco Minghetti 17). 

Fondata con legge 8 -7 -1883 . Autorizzata ad 
operare col privilegio della esclusività in Tri-
politania — Cirenaica — Trentino ed Alto 
Adige e nei territori della Venezia Giulia 
ed esercente l'assicurazione obbligatoria contro 
gli infortuni in agricoltura, in base al Decreto 
Luogotenenziale 23 agosto 1917, n. 1450, in 
sessantuna Provincie del Regno. 

CASSA N A Z I O N A L E 
D A S S I C Y R A Z I O N E 

PER GPINFoRTvNI SVLIAVORO 
S I D E C E N T R A R ? I N ROMA 

COMPARTIMENTI s 
ALESSANDRIA - ANCONA - AQUILA - BARI - BENEVENTO - BERGAMO - BOLOGNA - CAGLIARI - C A L T A N I -
SETTA - C A S E R T A - CATANIA - CHIETI - C O S E N Z A - CREMONA - F I R E N Z E - - FORLÌ - GENOVA - L E C C E 
MILANO - NAPOLI - NOVARA - PADOVA - PALERMO - PERUGIA - PISA - POTENZA - REGGIO EMILIA 
REGGIO CALABRIA - ROMA • SASSARI - SIENA - TORINO - TRENTO - TRIESTE - TRIPOLI - UDINE 

VICENZA - VENEZIA - FIUME - SAN MARINO - BENGASI 
33 Sedi Secondarie — 121 Agenzie — 26 Ambulatori medici — Sub Agenzie in tutti i comuni di importanza agricola od industriale. 

Direzione Generale: R O M A 3 3 - P i a z z a C a v o u r , 3 

• A s s i c u r a z i o n i o b b l i g a t o r i e e f a c o l t a t i v e c o l l e t t i v e e i n d i v i d u a l i 

I N F O R T U N I S U I I A V O R O * „ 31 » de i c o n t a d i n i 
i i \ r o K u n i i S U L l a v u k u j » R e s p o n s a b i l i t à c i v i l e 

! R i a s s i c u r a z i o n i S i n d a c a t i — C a s s e P r i v a t e — C o n s o r z i a l i e M u t u e 

A S S I C U R A Z I O N E M A L A T T I E P R O F E S S I O N A L I 
La Cassa Nazionale é Istituto pubblico ed organo ufficiale delle assicurazioni per gli infortuni sul lavoro. 
La Cassa Nazionale Infortuni non ha scopo di lucro. 
La corrispondenza anche raccomandata, e i vaglia diretti alla C. N. I . , dagli assicurati, godono franchigia postale. 

La Cassa Nazionale Infortuni pubblica la 
Rassegna della Previdenza Sociale 

INFORTUNISTICA E ASSICURAZIONI SOCIALI — MEDICINA E LEGISLAZIONE, D E L LAVORO 

E' indispensabile agli industriali per la conoscenza delle Leggi — Regolamenti — Disposizioni Ministeriali — Studi scientifici medici e giudaici 
riguardanti le Assicurazioni infortuni - invalidità e vecchiaia - disoccupazione e malattie. 

Abbonamento annuo L. 30 - Un numero s e p a r a t o L . 3 - Direzione ed A m m i n i s t r a z i o n e : P iazza C a v o u r , 3 — Roma 


